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PRIMA PARTE

1. DEFINIZIONI 

Si  indicano  di  seguito  le  defnizioni/signifcaa della  nomenclatura  ualizzata  nel  presente
documento e nei relaavi allegaai
Amministratori: Presidente, Vice Presidente e i membri del Consiglio di Amministrazionei
Apice o soggeto in posizione apicale: persona fsica che riveste funzioni di rappresentanza di
amministrazione o di direzione dell’ente o di una sua unità organizzaava dotata di autonomia
fnanziaria e funzionale nonché persona fsica che esercia, anche di faao, la gesaone e il controllo
dell’ente ovvero che detenga il  potere di adoaare decisioni  di  gesaone che possono incidere
sull’evoluzione e sulle prospetve future della Societài
Attività a riscoio di reato o Attività sensilile: il processo, l’operazione, l’aao, ovvero l’insieme di
operazioni e at, che possono esporre la Società al rischio di commissione di un Reatoi
Codice Etco: il documento, ufcialmente voluto e approvato dal verace, che conaene i principi
generali  di  comportamento  -  ovvero,  valori  di  riferimento  della  Società,  raccomandazioni,
obblighi  e/o diviea -  a cui  i  Desanatari  devono aaenersi  e alla cui  violazione sono connesse
misure sanzionatoriei
Consulent: coloro che agiscono in nome e/o per conto della Società sulla base di un mandato o
di  altro rapporto di  collaborazione professionale (comprese le risorse esterne alle  quali  sono
afdate specifche atvitàài
Decreto  231  o  D.  Lgs  n.  231/2001:  decreto  legislaavo  8  giugno  2001,  ni  231  e  successive
modifcazioni e integrazionii
Legge 190/2012: legge di riferimento per la materia dell’anacorruzione
Dipendent e Personale: i sogget che hanno con la Società un rapporto di lavoro subordinato,
ivi compresi gli eventuali funzionari e dirigenai
Destnatari: si intendono gli amministratori, i dipendena, i collaboratori della Società , nonché
tut coloro che operano all’interno della Società per il raggiungimento degli obietvi di risultatod 
Ente: i sogget, diversi dalle persone fsiche, consideraa dall’arti 1 DiLgsi 8 giugno 2001, ni231i
Fornitori: i fornitori di beni e servizii
Illecito amministratvo: illecito amministraavo dipendente da reato ossia la commissione di un
reato-presupposto  commesso da  un  soggeao  apicale  o  da  un  soggeao  a  questo  soaoposto
nell’interesse o a vantaggio della Società, fonte di responsabilità amministraava della Societài
Interlocutori: si intendono i Cliena, i fornitori ed i partners d’afari, nonché, più in generale, tuae
quelle  categorie di  individui,  gruppi e/o isatuzioni,  il  cui  apporto è richiesto per realizzare  lo
scopo  sociale  della  Società  e/o  che  hanno  comunque  un  interesse  in  gioco  nel  suo
perseguimentod
Manuale  descrittivo  dell’organizzazione  della  Società  (Organigramma):  ha  il  compito  di
rappresentare la struaura organizzaava e di defnire il  quadro di riferimento dei ruoli  e delle
responsabilità delle diverse componenad fotografa i contenua delle deleghe, i relaavi poteri di
frma, di spesa e di organizzazioned
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Modello:  il  modello di organizzazione, gesaone e controllo ex DiLgsi  231/2001, ritenuto dagli
organi sociali idoneo a prevenire i reaa e, pertanto, adoaato dalla Società, ai sensi degli aracoli 6
e 7  del  Decreto  Legislaavo,  al  fne di  prevenire  la  realizzazione  dei  reaa stessi  da  parte  del
Personale apicale o subordinato, così come descriao dal presente documento e relaavi allegaai Il
modello è integrato con misure aae a prevenire anche i reaa del Titolo II del Libro II del codice
penale (reaa legaa alla corruzione àd
Organismo di Vigilanza o OdV:  l’organismo interno di controllo, isatuito ai sensi del decreto,
preposto alla vigilanza sul funzionamento e sull’osservanza del Modello, del Codice Eaco e dei
relaavi aggiornamenai
Responsalile  Prevenzione  Corruzione  e  Trasparenza  o  RPCT: soggeao  incaricato  della
prevenzione della corruzione e degli adempimena degli obblighi di trasparenza ai sensi del dilgsi

97/2016i  E’  dotato  di  poteri  e  funzioni  idonei  a  garanare  lo  svolgimento  dell’incarico  con
autonomia ed efetvitài
Organi sociali: l’Assemblea, il Consiglio di Amministrazione, il Collegio Sindacale (ove cosatuitoà e
il Revisore del conto della societài
P. A. o Pulllica Amministrazione (centrale, periferica e locale): la pubblica amministrazione e,
con riferimento ai  reaa nei  confrona della  pubblica amministrazione,  i  pubblici  ufciali  e  gli
incaricaa di un pubblico servizio e i funzionari (esi i concessionari di un pubblico servizioài A atolo
meramente  esemplifcaavo  ed  avendo  riguardo  all’operaavità  della  Società  si  possono
individuare quali sogget appartenena alla Pubblica Amministrazione: ià lo Stato, le Regioni, le
Province,  i  Comunid  iià  i  Ministeri,  i  Diparamena,  le  Commissionid  (iiià  gli  Ena Pubblici  non
economici (INPS, ENASARCO, INAIL, ISTATài
Regolamento/Procedura:  la misura organizzaava,  fsica e/o logica prevista dal  Modello o dal
Manuale  descritvo dell’Organizzazione  della  Società  al  fne di  prevenire  la  realizzazione  dei
Reaai
Pulllici Ufciali: ai sensi dell’arti 357 codi penale “sono Pubblici Ufciali coloro i quali esercitano
una  pubblica  fnzione  legislaava,  giudiziaria  o  amministraavai  Agli  stessi  fni  è  pubblica  la
funzione  amministraava  disciplinata  da  norme  di  diriao  pubblico  e  da  at autorizzaavi  e
caraaerizzata dalla formazione o manifestazione della volontà della pubblica amministrazione o
dal suo svolgersi per mezzo di poteri autorizzaavi o cerafcaavii
Reat o il Reato: la fatspecie dei reaa, o il singolo reato, a cui si applica la disciplina prevista dal
Di Lgsi 231/2001, anche a seguito di sue successive modifcazioni ed integrazionii
Responsalilità  amministratva:  responsabilità  della  Società  per  la  commissione  di  un  reato
presuppostoi
Reato-presupposto: l’illecito penale previsto dal D,iLgs 8 giugno 2001, ni 231 quale presupposto
della responsabilità amministraava della Societài
Sistema Disciplinare: l’insieme delle misure sanzionatorie applicabili in caso di violazione delle
regole procedurali e comportamentali previste dal Modelloi
Sotoposto: persona soaoposta alla direzione o alla vigilanza di un soggeao in posizione apicale o
gerarchicamente superiore i
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2. INTRODUZIONE 

Con  la  determinazione  ni  8  del  17  giugno  2015  l’Autorità  ha  elaborato  Linee  guida  per
l’applicazione della normaava in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte
delle società e degli ena di diriao privato controllaa e partecipaa dalle pubbliche amministrazioni
e degli ena pubblici economici, alla luce delle vigena disposizioni della legge 6 novembre 2012, ni
190 e del decreto legislaavo 14 marzo 2013, ni 33i A seguito dell’entrata in vigore del decreto
legislaavo 25 maggio 2016, ni 97 «Revisione e semplifcazione delle disposizioni in materia di
prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, corretvo della legge 6 novembre 2012,
ni 190 e del decreto legislaavo 14 marzo 2013 ni 33, ai sensi dell’aracolo 7 della legge 7 agosto
2015,  ni  124  in  materia  di  riorganizzazione  delle  amministrazioni  pubbliche»,  sono  state
apportate rilevana modifche sia alla legge 190/2012 sia al dilgsi 33/2013i In paracolare, è stato
riformulato l’ambito soggetvo di applicazione della normaava, ai sensi dell’arti 1, coi 2-bis, della
li 190/2012 e dell’arti 2-bis del dilgsi 33/2013i Importana disposizioni sono state poi introdoae
con il decreto legislaavo 19 agosto 2016, ni 175, modifcato con decreto legislaavo 16 giugno
2017, ni 100, recante il testo unico in materia di società a partecipazione pubblica (Tuspà, cui il
dilgsi 33/2013 fa rinvio per le defnizioni di società in controllo pubblico, di società quotate e di
società  in  partecipazione  pubblicai  E’  stata  pertanto  aggiornata  la  determinazione  ni8/2015,
tenendo conto delle diverse categorie di sogget pubblici e privaa individuate dalla novellata
disciplina  e  della  rimodulazione  degli  obblighi  dalla  stessa  operatai  Le  nuove  Linee  guida,
espresse con la determinazione ni 1134 dell’8 novembre 2017, forniscono indicazioni ai sogget
interessaa sulla  correaa  aauazione  della  normaava,  sia  in  tema  di  Anacorruzione  che  di
Trasparenzai
Noaziario Comunale è società controllata secondo il modello in house dai comuni di Caldaro ed
Appiano sulla Strada del Vino , e come tale soaoposta, ai sensi e nei limia defnia dell’arti 2 del
dilgsi 33/2013, al regime specifcato nelle linee guida ANAC, approvate con determinazione ni
1134 dell'8  novembre 2017,  per l’aauazione della normaava in materia  di  prevenzione della
corruzione  e  trasparenza  da  parte  delle  società  e  degli  ena di  diriao  privato  controllaa e
partecipaa dalle pubbliche amministrazioni e degli ena pubblici economicii Dal quadro normaavo
sopra  ricostruito  emerge  una  peculiare  confgurazione  del  rapporto  di  controllo  che  le
amministrazioni  hanno  con  le  società  in  housei  Queste  ulame  rientrano  quindi,  a  maggior
ragione,  nell’ambito  delle  società  controllate  cui  si  applicano  le  norme di  prevenzione  della
corruzione ai sensi della legge ni 190/2012.
L’esigenza  che  l’ANAC  intervenisse  in  questo  ambito  era  stata  sollecitata  da  più  para,  in
considerazione delle  difcoltà emerse nel  rendere coerena le misure previste da PNA (Piano
Nazionale Anacorruzioneà, pensato per le pubbliche amministrazioni, con le peculiarità proprie
delle società, pur se controllate o partecipate da Ena pubblicii

3. IL CONTESTO NORMATIVO E IL CONTENUTO DELLE DIRETTIVE DELL’ANAC

L’ ANAC riconosce che il quadro normaavo risulta paracolarmente complesso ed ha dato luogo a
numerose incertezze interpretaavei
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Per questa ragione l’ANAC stabilisce che le Linee Guida sosatuiscono i contenua del PNA (Piano
nazionale anacorruzioneà per le società controllate da ena pubblici oltre che per una serie di
ulteriori soggeti
Considerato  l’obbligo  di  vigilanza  a  cui  sono  tenute,  le  linee  guida  sono  rivolte  anche  alle
amministrazioni pubbliche controllanai
Le linee guida contengono indicazioni relaave ai contenua essenziali dei modelli organizzaavi da
adaaare ai fni della prevenzione della corruzione e della difusione della trasparenza: alla luce
infat della eterogeneità delle apologie di ena interessaa risulta impossibile per l’ANAC fornire
riferimena puntuali e specifci per le casisache relaave alle singole struaurei
Il quadro normaavo, pur complesso e in alcuni casi difcilmente interpretabile, non lascia dubbi
circa l’intenzione del legislatore di includere anche le società controllate da sogget pubblici fra
coloro che sono tenua all’applicazione della normaava in materia di prevenzione della corruzione
e di trasparenzai
I contesa dove emerge con maggior evidenza la necessità di diversa e specifca considerazione
sono :

aà necessità  di  coordinamento  tra  quanto  previsto  dalla  legge  190/2012  in  materia  di
anacorruzione  e  le  disposizioni  del  Dilgsi  231/2001,  sia  in  termini  di  modello  di
organizzazione e gesaone che di controlli e responsabilitàd

bà valutazione in ordine all’applicazione del Dilgsi 33/2013 in materia di trasparenzai Su
questo aspeao, nella nostra regione, si  deve puntualmente considerare la normaava
specifcad

cà daa riferia al personaled
dà procedure di assunzione del personalei

Tale provvedimento fornisce quindi:
aà un  quadro  maggiormente  chiaro  circa  l’efetva  necessità  di  applicazione  delle

disposizioni in materia di Dilgsi 231/2001 e norme anacorruzione alle diverse apologie
di societàd

bà alcune indicazioni operaave fondamentali per impostare i modelli organizzaavid
cà un  quadro temporale  chiaro  per  l’adozione  dei  provvedimena da parte  degli  organi

proposai

Con riferimento alle misure di prevenzione  della corruzione  diverse dalla trasparenza, l’arti  41
del  dilgsi  97/2016,  aggiungendo il  coi  2-bis  all’arti  1  della  li  190/2012,  prevede che gli  “altri
sogget di cui all’aracolo 2-bis, comma 2, del dilgsi ni 33 del 2103” siano sogget ad un regime
diferenziato dalle altre PA, dovendo adoaare “misure integraave di quelle adoaate ai sensi del
decreto legislaavo 8 giugno 2001, ni 231”
In chiusura si riporta il giudizio espresso a suo tempo dall’ANAC sulla complessità del quadro
normaavo e sulle concrete connesse difcoltà interpretaavei
 “L’Autorità non può non rilevare che il quadro normatvo che emerge dalla legge n. 190 del 2012
e dai  decret di  atuaaione  è  partcolarmente  complesso,  non coordinato,  fonte di  incerteaae
interpretatve, come risulta anche dalle numerose richieste di chiariment che quotdianamente
pervengono, e non tene adeguatamente conto delle esigenae di diferenaiaaione in relaaione ai
sogget, pubblici e privat a cui si applica. E’ pertanto auspicio dell’Autorità che in una revisione
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del quadro legislatvo, quale sembra prospetarsi nell’atuale fase di discussione alle Camere del
d.d.l.  1577,  il  Parlamento  e  il  Governo  intervengano  per  chiarire  e  superare  lacune,  dubbi  e
difcoltà interpretatve e favorire, così, una più efcace applicaaione delle misure di prevenaione
della corruaione e di trasparenaa”.
La  Società  ha  conseguentemente  impostato  il  lavoro  di  approfondimento  sull’adozione  del
modello  231  e  sulle  misure  anacorrutve  da  implementare,  anche  con  l’ausilio  di  un
afancamento formaavo esternoi
Il presente documento descrive il Modello di Organizzazione e Gesaone (di seguito “Modello”à
adoaato  dalla  Società  ai  sensi  dell’arti  6  del  Decreto  Legislaavo 8  giugno  2001,  ni  231  e  le
contestuali disposizioni integraave in materia di anacorruzionei
Il Modello è inteso come l’insieme delle regole operaave e delle norme deontologiche adoaate
dalla Società in funzione delle specifche atvità/servizi svola al fne di prevenire la commissione
di reaa previsa dalle disposizioni nel tempo vigena, da parte di funzionari o dirigena aziendali
nell’interesse della società (cosiddet reaa “presupposto”i
Le  disposizioni  integraave  al  Modello  231  adoaate  con  il  fne  di  contrasto  alla  corruzione
nell’agire pubblico,  da intendersi  in senso ampio come deviazione dell’agire dell’incaricato di
pubblico servizio  dai binari della correaezza e dell’imparzialità, vogliono prevenire e/o reprimere
tempesavamente  comportamena anche  non  cosatuena reato,   ma  commessi  nell’interesse
individuale, e che pongono a rischio l’immagine della correaezza dell’ente negli  occhi e nella
considerazione della ciaadinanzai

4. IL  DECRETO  LEGISLATIVO  N.  231/2001:  IL  REGIME  DI  RESPONSABILITÀ

AMMINISTRATIVA 

Il  DiLgsi  231/2001,  recante  la  “Disciplina  della  responsabilità  amministratva  delle  persone
giuridiche, delle società e delle associaaioni anche prive di personalità giuridica”, ha introdoao
per  la  prima  volta  in  Italia  una  peculiare  forma di  responsabilità  degli  Ena per  alcuni  reaa
commessi nell’interesse o a vantaggio degli stessi, da:

 sogget che rivestano funzioni  di  rappresentanza,  di  amministrazione  o  di  direzione
dell’Ente o di una sua unità organizzaava dotata di autonomia fnanziaria e funzionale,
nonché da persone che eserciano, anche di faao, la gesaone ed il controllo dello stesso
(cidi sogget apicali, quali ad esempio amministratori e dirigenaàd

 persone soaoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei sogget sopra indicaa (ad
esempio, dipendena non dirigenaài

Pertanto, nel caso in cui sia commesso uno dei reaa specifcatamente indicaa dal Decreto, alla
responsabilità  penale  della  persona  fsica  che  ha  realizzato  materialmente  il  faao  illecito  si
aggiunge anche la responsabilità “amministraava” della Societài
Tale  previsione  normaava  rappresenta  un  radicale  capovolgimento  del  tradizionale  principio
“societas delinquere non potest”i
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La  peculiarità  delle  disposizioni  introdoae  dal  DiLgsi  231/2001  consiste  nel  faao  che  la
responsabilità per tali reaa viene sempre presunta in capo alla società o all’ente, a meno che gli
stessi  non  possano  dimostrare,  aaraverso  una  loro  adeguata  struaura  organizzaava  interna
posta in essere per prevenire il compimento dei reaa, che l’aao illecito è stato commesso dal
soggeao inserito a vario atolo nell’organizzazione della società o dell’ente, eludendo il sistema di
controlli interni posto in essere dalla società o dall’entei
La predeaa responsabilità si fonda sul principio di legalità (arai 2 e 3 del decretoà e su criteri di
imputazione  sul  piano  oggetvo  (arti  5  del  decretoà  e  sul  piano  soggetvo  (arai  6  e  7  del
decretoài
Soao  il  proflo  sanzionatorio,  la  nuova  responsabilità  introdoaa  dal  DiLgsi  231/2001  mira  a
coinvolgere  il  patrimonio  delle  persone  giuridiche  che  abbiano  traao  un  vantaggio  dalla
commissione dell’illecitoi
Per tut gli illecia commessi è sempre prevista l’applicazione di una sanzione pecuniariad mentre
per le ipotesi di maggiore gravità sono previste anche misure interditve, quali la sospensione o
revoca di autorizzazioni, licenze e concessioni funzionali alla commissione dell’illecito, il divieto di
contrarre con la Pubblica Amministrazione, l’esclusione o revoca di agevolazioni, fnanziamena e
contribua,  il  divieto  di  pubblicizzare  beni  e  servizi,  la  confsca  del  profao  del  reato  e  la
pubblicazione della sentenza, l’interdizione dall’esercizio dell’atvitài

Dalle fatspecie iniziali inserite nel Decreto, il numero di reaa addebitabili alle società e agli Ena
nel corso degli anni è stato progressivamente ampliatoi
Dall’iniziale  elenco dei  reaa previsa contro la  pubblica  amministrazione,  le  fatspecie  penali
rilevana sono  state  infat estese  ai  reaa in  materia  societaria,  a  quelli  contro  la  libertà
individuale,  ai  reaa avena fnalità  di  terrorismo,  ai  reaa in  materia  di  abuso di  informazioni
privilegiate (cidi insider tradingà,  ai reaa commessi in violazione della normaava in materia di
sicurezza e igiene nei luoghi di lavoro, ai reaa in materia di ualizzo del sistema fnanziario a scopo
di  riciclaggio  dei  provena di  atvità  criminose,  ai  reaa informaaci,  ai  delit di  criminalità
organizzata, ai reaa di falsità, ai delit contro l’industria e il commercio e ai delit in violazione
del diriao d’autorei Da ulamo con Legge 29 oaobre 2016, ni 199 – entrata in vigore il 4i11i2016
-  è stato introdoao nell’aracolo 25-quinquies comma 1, leaera aà del DiLgsi 231/01 un nuovo
reato presupposto della responsabilità degli ena, cosatuito dalla fatspecie prevista dall’arti 603-
bis del Codice Penale “Intermediazione   illecita   e   sfruaamento   del lavoro” (cdi Caporalatoài

5. LE FATTISPECIE DI REATO 

Le fatspecie di reato aaualmente introdoae dal Decreto possono essere sinteacamente così
riportate: 

1i reaa commessi nei rappora con la Pubblica Amministrazione (arti 24àd
2i delit contro  la  personalità  dello  stato  (Li  146  16/3/2006à  -  Delit di  criminalità

organizzata (arti 24 teràd
3i reaa transnazionali (Legge 16 marzo 2006, ni 146, arai 3 e 10àd
4i delit informaaci e traaamento illecito di daa  (arti 24-bisàd
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5i reaa contro la fede pubblicai - Falsità in monete, carte di pubblico credito e in valori
bollaa, contrafazione (arti25-bisài - Delit contro l’industria e commercio (arti 25-bis-
1àd

6i reaa societari (arti 25-teràd
7i reaa con  fnalità  di  terrorismo  o  di  eversione  dell’ordine  democraaco  previsa dal

codice penale e dalle leggi speciali (arti25-quateràd
8i delit contro la personalità individuale (arti25-quinquesà - Praache di mualazione degli

organi genitali femminili (arti 25-quater-1àd
9i reaa di abuso di mercato (arti 25-sexiesàd
10i reaa di omicidio colposo e lesioni colpose gravi o gravissime, commessi con violazione

delle norme ananfortunisache e sulla tutela dell'igiene e della salute sul lavoro (arti
25-sepaesàd

11i riceaazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o ualità di provenienza illecita (arti
25-ocaesàd

12i violazione dirit d’autore (arti 25-noviesàd
13i induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità

giudiziaria (arti 25-noviesài

6. LE SANZIONI 

Le sanzioni previste dal Decreto si disanguono in: 
aà pecuniaried
bà interditved
cà confscad
dà pubblicazione della sentenzai

aà Le  sanzioni  pecuniarie,  che  sono  sempre  applicate  in  caso  di  accertata  responsabilità
dell'ente, sono determinate dal Giudice aaraverso un sistema basato su "quote"i 
L'importo della singola quota va da un minimo di 258,00 €, ad un massimo di  1i549,00 € e viene
fssato  sulla  base  della  situazione  economica/fnanziaria  dell'ente,  allo  scopo  di  assicurare
l'efetvità della sanzionei Il Giudice determina il numero delle quote (in numero non inferiore a
100 e non superiore a 1000à tenendo conto: 

 della gravità del faaod 

 del grado di responsabilità dell'ented 

 dell'atvità svolta per eliminare o aaenuare le conseguenze del faao e per prevenire la
commissione di ulteriori illeciai 

Le sanzioni possono essere ridoae qualora: 
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 l'autore del reato abbia commesso il faao nel prevalente interesse proprio o di terzi e
l'ente non abbia ricavato vantaggio, ovvero ne abbia ricavato un vantaggio minimo,
ovvero quando il danno cagionato è di paracolare tenuitàd 

 prima della dichiarazione di  apertura del  dibatmento di  primo grado,  l'ente abbia
risarcito integralmente il danno o abbia eliminato le conseguenze dannose e pericolose
del reato, oppure si sia adoperato in tal senso, ovvero sia stato adoaato un Modello
idoneo a prevenire la commissione di ulteriori reaad 

 per completezza,  nel  caso dei  reaa di  abusi  di  mercato,  se il  prodoao o il  profao
dell'ente è di rilevante enatà la sanzione è aumentata sino a 10 volte tale prodoao o
profaoi 

bà Le  sanzioni  interdittive,  che  nei  reaa di  maggiore  rilievo  si  applicano  in  aggiunta  alle
sanzioni pecuniarie, sono: 

 l'interdizione temporanea o defniava dall'esercizio dell'atvitàd 

 la sospensione o la revoca delle autorizzazioni,  licenze o concessioni  funzionali  alla
commissione dell'illecitod 

 il  divieto  di  contraaare  con  la  Pubblica  Amministrazione,  salvo  che  per  oaenere
prestazioni di pubblico serviziod 

 l'esclusione da agevolazioni, fnanziamena, contribua o sussidi e l'eventuale revoca di
quelli già concessid 

 il divieto, temporaneo o defniavo, di pubblicizzare beni o servizii 

Le sanzioni interditve si applicano solo nei casi espressamente previsa purché ricorra almeno
una delle seguena condizioni: 

 l'ente abbia traao dal reato un profao rilevante e il reato sia stato commesso da un
soggeao  apicale,  ovvero  da  un  soggeao  subordinato,  se  viene  provato  che  la
commissione del reato sia stata agevolata da gravi carenze organizzaaved 

 in caso di reiterazione degli illeciai 
Le sanzioni interditve:
- hanno una durata da tre mesi a due anni, ma possono in casi eccezionali essere applicate in via
defniavad
- possono essere applicate anche in via cautelare su richiesta del Pubblico Ministero, qualora
sussistano gravi indizi della responsabilità dell'ente e vi siano fondaa e specifci elemena tali da
far ritenere il concreto pericolo di reiterazione di illecia della stessa indole di quello per cui si
procedei 
Peraltro tali sanzioni possono essere revocate se già applicate o non applicate nel caso in cui,
prima della dichiarazione di apertura del dibatmento di primo grado: 

 l'ente  abbia  risarcito  o  riparato  il  danno  ed  eliminato  le  conseguenze  dannose  o
pericolose del reato o si sia efcacemente adoperato in tal sensod 

 l'ente  abbia  eliminato  le  carenze  organizzaave  che  hanno  determinato  il  reato,
adoaando modelli organizzaavi idonei a prevenire la commissione di nuovi reaad
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 l'ente abbia messo a disposizione il profao ai fni della confscai

cà La confsca: è previsto che il prezzo e il profao del reato siano sempre confscaa e che,
qualora non sia possibile eseguire la confsca direaamente sul prezzo o sul profao del reato, la
confsca possa avere ad oggeao somme di denaro, beni o altre ualità di valore equivalente al
prezzo o al profao del reatoi 

dà La pulllicazione della sentenza di condanna consiste nella pubblicazione della condanna
una sola volta per estraao o per intero a spese dell'ente in uno o più giornali indicaa dal Giudice
in sentenza, nonché mediante afssione nel Comune ove l'ente ha la sede principalei 

7i AUTORI DEI REATI 

Gli autori del reato, dal quale può derivare la responsabilità amministraava di cui al Decreto,
possono essere: 

 sogget in posizione "apicale", quali a atolo esemplifcaavo il legale rappresentante, (il
Presidente, il  Vice Presidenteà ,  nonché le persone che, pur non essendo atolate a
rappresentare l'ente, ne esercitano di faao la gesaone e il controllod 

 sogget "subordinaa", ossia lavoratori dipendena o anche sogget esterni all'ente, ai
quali sia stato afdato un incarico da svolgere soao la direzione e la sorveglianza dei
sogget apicalid 

 sogget terzi che agiscono in nome e/o per conto dell'entei 

8i  IL  MODELLO  COME  PRESUPPOSTO  DI  ESCLUSIONE  DELLA  RESPONSABILITÀ

DELLA SOCIETÀ O DELL'ENTE 

La responsabilità della Società, per fat-reato commessi dai sogget in posizione apicale, deve
essere esclusa con la prova che: 

 "l'organo dirigente ha adoaato ed efcacemente aauato, prima della commissione del
faao, modelli di organizzazione e di gesaone idonei a prevenire i reaa della specie di
quello verifcatosi"d 

 "il compito di vigilare sul funzionamento e l'osservanza dei modelli e di curare il loro
aggiornamento è stato afdato ad un organismo dell'ente dotato di autonomi poteri di
iniziaava e di controllo"d 

 "le  persone  hanno  commesso  il  reato  eludendo  fraudolentemente  i  modelli  di
organizzazione e di gesaone"d 

 "non  vi  è  stata  omessa  o  insufciente  vigilanza  da  parte  dell'organismo  dotato  di
autonomi poteri di iniziaava e di controllo"i 
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In ordine invece ai fat-reaa commessi dai sogget subordinaa, la Società può essere chiamata a
rispondere  solo  ed  esclusivamente  se  si  accera che  "la  commissione  del  reato  è  stata  resa
possibile dall'inosservanaa degli  obblighi di direaione e vigilanaa" i  In questa ipotesi, il  Decreto
riconduce  la  responsabilità  ad  un  inadempimento  dei  doveri  di  direzione  e  di  vigilanza  che
gravano apicamente sul verace aziendale (o sui sogget da quesa delegaaài 
L'inosservanza  degli  obblighi  di  direzione  o  vigilanza  non  ricorre  "se  l'ente,  prima  della
commissione del reato, ha adotato ed efcacemente atuato un Modello di organiaaaaione e
gestone di controllo idoneo a prevenire il reato nella specie di quello veriicatosi"i 
Secondo il Decreto l'adozione e l'aauazione efetva ed efcace di un Modello di organizzazione,
cosatuiscono l'adempimento dei doveri di direzione e controllo ed operano da esimente della
responsabilità dell'entei 
Il  Decreto  stesso  indica  le  caraaerisache  essenziali  per  la  costruzione  di  un  Modello  di
organizzazione, gesaone e controlloi 

In ordine alla prevenzione dei fat-reaa il Modello deve: 

 "individuare le atvità nel cui ambito possono essere commessi i reaa"d 

 "prevedere specifci protocolli diret a programmare la formazione e l'aauazione delle
decisioni  dell'ente,  in  relazione  ai  reaa da  prevenire"d  nonché  "obblighi  di
informazione" nei confrona dell'Organismo di Vigilanzad 

 "individuare  modalità  di  gesaone  delle  risorse  fnanziarie  idonee  ad  impedire  la
commissione di reaa"d 

 "prevedere obblighi di informazione nei confrona dell'organismo deputato a vigilare
sul funzionamento e l'osservanza dei modelli"d 

 "introdurre  un  sistema  disciplinare  idoneo  a  sanzionare  il  mancato  rispeao  delle
misure indicate nel Modello"i 

In ordine all'efcacia e all'aauazione del Modello, il Decreto prevede: 

 "una  verifca  periodica  e  l'eventuale  modifca  dello  stesso  quando  sono  scoperte
signifcaave  violazioni  della  prescrizione,  quanto  intervengono  mutamena
nell'organizzazione o nelle atvità"d 

 l'introduzione di "un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispeao delle
misure indicate nel Modello"i 

Il Modello organizzaavo è ispirato alle:
  “Linee guida per la costruzione dei modelli  di  organizzazione, gesaone e controllo ai

sensi del decreto legislaavo 8 giugno 2001, ni 231, approvate il 7 marzo 2002 (aggiornate
al marzo 2014à nonché ai principi delle best practces nazionalid

 Per  quanto  atene alle  misure  integraave  in  tema di  anacorruzione  e  trasparenza  il
riferimento sono le “Nuove linee guida per l’aauazione della normaava in materia di
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prevenzione della corruzione e della trasparenza da parte delle società e degli  ena di
diriao  privato  controllaa e  partecipaa dalla  Pubbliche  Amministrazioni  e  dagli  ena
pubblici economici”  predisposte dall’ANACi

Il Modello organizzaavo della Società si propone di perseguire le seguena fnalità: 

 creare  la  consapevolezza,  aaraverso  le  azioni  di  pubblicità  e  formazione,  in  tut i
desanatari del modello, che la commissione di illecia sia nell’interesse della società che
personale o di terzi, è passibile di sanzioni penali comminabili nei loro stessi confrona e
di sanzioni amministraave irrogabili all'aziendad 

 sancire che la Società condanna ogni forma di comportamento illecito in quanto quesa
sono contrari, oltre che alle disposizioni di legge, anche ai principi contenua nel Codice
Eaco al quale la società intende aaenersi e uniformarsid 

 consenare ai dipendena, al personale apicale in prima istanza, agli Amministratori, agli
organi Sociali e all’organismo di vigilanza un'azione costante di monitoraggio sulle aree
di  atvità  a  rischio  per  intervenire  tempesavamente  a  prevenire  o  contrastare
efcacemente la commissione dei reaa stessii

8i1 Elemena fondamentali del Modello 

Il Modello è una delle para fondamentali del sistema di controllo interno della societài 

I principi ai quali il presente piano si ispira sono riassumibili come segue:
 individuazione e gestone dei riscoi di corruzione e dei reaa di cui al Di lgsi 231/01d
 previsione  di  specifci  regolament per  la  gesaone  delle  atvità  maggiormente

esposte ai rischi di cui alle norme anacorruzione e a quelle ex 231/01d
 introduzione di un sistema di controlli unitario fnalizzato alla prevenzione dei rischi

di corruzione e della commissione dei reaa di cui al Di lgsi 231/01d
 introduzione del Codice etco (di comportamento)d
 programma  della  trasparenza:  anche  sulla  base  delle  specifche  disposizioni

regionali vigena, individuazione delle informazioni che devono essere pubblicate sul
sito della societàd 

 inconferililità e incompatlilità   specifche per gli incarichi di amministratore e per
gli incarichi dirigenziali:

- negli  at di  aaribuzione degli  incarichi  vengono inserite le condizioni  ostaave al
conferimento dell’incaricod

- i sogget interessaa devono rendere la dichiarazione di insussistenza delle cause di
inconferibilità all’aao del conferimento dell’incaricod 

tale atvità viene comunque svolta sulla  base di  segnalazioni  da parte dei  sogget
interni ed esternii
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 divieto di cui all’art. 53 c. 16 ter D. lg. 165/2001
Vengono  adoaate  misure  organizzaave  che  eviano  l’assunzione  di  dipendena
pubblici che, negli ulami tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritaavi o
negoziali per conto della pubblica amministrazione nei confrona della Societài

 Formazione
Viene proposto  un piano di  formazione integrato  in materia  di  anacorruzione e
aauazione del “modello 231”i

 Tutela del dipendente coe segnala una violazione del modello 231  

Eventuali  segnalazioni  sono  direae  all’OdV,  il  quale  è  tenuto  ad  assicurare  la
riservatezza dell’idenatà del segnalantei In tal senso la Società adoaerà una procedura
informaaca di segnalazione rendendola nota e fruibile al personalei
L’iter conseguente alla segnalazione è il seguente:
aà della segnalazione,  se riguarda la violazione  di  un reato presupposto del  DiLgsi

231/01,  viene tempesavamente informato l’ODVd
bà entro 20 ggi dalla segnalazione il Responsabile acquisisce, con le cautele necessarie

alla  tutela  dell’anonimato  del  segnalante,   le  informazioni  e  la  documentazione
correlatad

cà entro i successivi 10 ggi valuta le azioni da assumered
dà entro i successivi 15 ggi convoca, se del caso, il Consiglio di Amministrazioned
eà adoaa i provvedimena decisi dagli organi competena entro i 10 ggi successivii
fà L’azione  disciplinare  non  potrà  in  nessun  caso  violare,  senza  il  suo  esplicito

consenso, la riservatezza del segnalanted
gà La  società  si  impegna  a  tutelare  il  segnalante  da  qualsiasi  possibile  ritorsione  a

seguito della segnalazione interna, così come della segnalazione esterna a ANAC,
Corte dei Cona, Procura della Repubblicai

 Misure alternatve alla rotazione degli incaricoii
Considerato  il  numero  estremamente  limitato  dei  dipendena della  società  è
oggetvamente impraacabile il principio di rotazione degli incarichii Quale misura
alternaava, si implementa il principio della disanzione delle competenze, evitando
di creare in capo ad un unico soggeao l’intero processo (proposiavod autorizzaavod
aauaavoài  Aaualmente  anche  questo  processo  riporta  in  termini  decisionali  ai
veraci della Società che, con criteri di rotazione fra i Comuni di Appiano sulla Strada
de Vino e di Caldaro e con cadenze di rinnovo legate ai cicli di Elezioni Pubbliche,
supervisiona, valuta, autorizza e infne liquidai
 Nello specifco si distribuirà tra almeno 3 sogget diversi:

aà il compito di proporre un contraao/collaborazioned
bà il compito di autorizzarne la conclusione, con defnizione a frma congiunta dei

poteri di spesad
cà il compito di aauare quanto decisod
dà il  compito  di  liquidare  il  compenso,  verifcando la  corrispondenza  tra  quanto

ordinato e quanto efetvamente reso in termini di prestazione e conseguente
corrispetvod
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eà efeauare verifche a campionei

 strument informatci:  per  facilitare  la  gesaone  delle  procedure  descriae  nel
presente documento e rendere tracciabili  le operazioni  efeauate,   la società  è
dotata di:  

- protocollo progressivo e riportato su suppora informaaci e dotato di caraaerisache
mutuate dalle disposizioni in vigore per le PiAi Il traaamento, anche di quesa daa, ai
sensi del DLgs 196/2003, è regolamentato da apposita Procedura Interna nr………id

- programma  ordini:  vengono  registrate  e  avvallate  in  maniera  puntuale  su
documentazione cartacea e soaoposta ai  livelli  autorizzaavii  Viene regolarmente
archiviata  e  tenuta  a  disposizione dell’Amministrazione  per  verifcare,  prima del
pagamento la coerenza tra quanto ordinato e quanto faauratod

- gesaone contabilità: la procedura ualizzata permeae di tracciare tuae le operazioni
efeauated

- procedura informaaca per la gesaone degli sapendii Permeae di tracciare tuae le
operazioni efeauate e consente di  efeauare verifche e controlli  incrociaa sulle
informazioni  gesatei  Aaualmente  l’intero  processo  di  elaborazione  e  messa  in
pagamento  risulta  afdato  allo  Studio  di  Commercialisa (Gruber  GRIESSERài  Le
deleghe per operare presso le 2 Banche di Gemeindeblaa (Banca popolare e Cassa
di risparmioà risultano esclusivamente rilasciate e in capo al Presidente del CdA d

- PEC: introduzione e ualizzo della posta elearonica cerafcatad 

Il Modello di organizzazione, gesaone e controllo si compone di due para: 

 primo capitolo: conaene i principi fondamentali del Modello applicabili alla società nel
suo complessoi  

 secondo capitolo: conaene i principi di comportamento specifci, suddivisi per area e
per macro apologia di reatoi Inoltre, per le diverse aree di atvità, idenafca i rischi e
conaene  i  principi  di  comportamento  da  osservare  puntualmente  recepia nei
regolamena interni  (Regolamento  di  Contabilità  e  Amministrazioned  Procedura  di
Acquisizione di beni e servizi in economiaài

CAPITOLO PRIMO

9. REATI RILEVANTI PER LA SOCIETÀ 

La Società ha avviato un progeao di analisi dei rischi ai sensi dell'arti 6 del Decretoi Il progeao ha
coinvolto tuae le aree, i processi e le atvità, analizzate in relazione ai possibili reaai  
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Sulla base dell'analisi sono staa individuaa i sogget, le atvità e la categorie di operazioni per le
quali esiste il rischio di commissione di reaa previsa dal Di Lgsi 231/01 e dalla legge 190/2012i
I rischi individuaa sono staa analizzaa anche in funzione delle probabilità di accadimento e dei
controlli prevenavi in esserei
Ove  ritenuto  necessario,  sono  state  predisposte  misure  prevenave,  in  paracolare  aaraverso
l’introduzione di specifche procedure, volte a ridurre il rischio di accadimentoi 
Sulla base dell’analisi di cui sopra ed in considerazione della natura dell’atvità della Società ai
fni del modello di organizzazione, gesaone e controllo si è giuna alle seguena considerazioni:

- le atvità della Società si sostengono con i contribua degli Ena associaa e con la capacità
di raccogliere fnanziamena e di erogare servizi a pagamento d

- la  Società  opera  in  un  mercato  paracolare  e  non  è  in  concorrenza  con  altre
organizzazioni simili, in quanto le fnalità e l'oggeao sociale limita l'azione ad un preciso
ambito territoriale, ad un preciso panorama di “cliena”i

L'analisi  del  rischio  ha  messo in  evidenza la  possibilità,  sia  pur  contenuta,  per  la  Società,  di
commeaere, aaraverso il proprio personale, reaa contro la pubblica amministrazionei

Gli illecia che possono eventualmente confgurarsi sono:
 indebita percezione di erogazioni da parte dell’Amministrazione Pubblica (fnanziamena,

mutui, ecciàd
malversazioned
 trufa per il conseguimento di erogazioni pubbliched
 frode informaaca (nel  caso in cui  il  calcolo o la dichiarazione di  vantaggi  avvenga per

mezzo di un sistema informaaco di conteggio o consunavazioneàd

Inoltre,  si possono confgurare rischi connessi a illecia di:
 corruzioned
 concussionei

Si  devono invece considerare,  stante l’operaavità della Società in ambito stampa,  sia pur  in
termini veramente residuali e remoa, i rischi di commeaere:  

 reaa contro la personalità dello statod
 reaa contro la fede pubblicad
 reaa contro l'industria e il commerciod
 reaa contro la personalità individualei

Si possono invece considerare trascurabili i rischi di commeaere:

 reaa in materia di riciclaggio e riceaazioned
 induzione a non rendere o a rendere dichiarazioni mendaci all'autorità giudiziariad
 reaa ambientalii
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Rischi teorici si possono ascrivere nei confrona dei REATI SOCIETARI, ma la direaa e corta catena
di  controllo  del  CdA  (presieduto  e  rappresentato  fra  l’altro  in  alternanza  fra  i  2  comuni  di
Appiano sulla Strada del Vino e di Caldaroà sulla contenuta organizzazione aziendale, si riaene
rendano molto improbabile questo eventoi
I reaa in materia di SICUREZZA SUL LAVORO restano marginali in relazione alle atvità svolte in
materia  di  prevenzione  e  protezione  e  in  relazione  al  apo  di  atvità  che  la  Società  svolge,
comunque con costante  monitoraggio aaraverso il RSPP e la correaa e puntuale applicazione
delle norme di legge in materiai
I delit in materia di VIOLAZIONE DEL DIRITTO D'AUTORE potrebbero essere commessi dai singoli
a seguito di atvità correlate con l'ualizzo di softare o pubblicazione di materiale proteao da
diriao d'autorei Più verosimilmente la materia deve essere valutata nell’ambito della gesaone
del materiale e dei contenua oggeao di stampai
L’azienda, potrebbe essere coinvolta in questo reato qualora, consapevolmente o meno, dovesse
ualizzare materiale coperto da Coprrighti Un unico episodio di contestazione in tuaa la storia di
operaavità della Società, da parte di privato, del diriao d’autore, ha visto, in sede giudiziaria,
escludere la responsabilità della Società per responsabilità dell’inserzionistai

10. DESTINATARI DEL MODELLO 

Quanto previsto dal Modello, unitamente agli allegaa, si applica, ai sensi dell'arti 6 del Decreto, ai
seguena desanatari: 

 Amministratori  (in  paracolare  Presidente e Vice  Presidenteà  e  i  membri  degli  organi
socialid 

 i dipendena (sia sogget apicali, sia soaoposaàd 

 i collaboratorid 

 i consulena

 i fornitori e i partner commercialii 

I deaami del Modello devono intendersi come obbligatori e vincolana ed eventuali infrazioni a
quanto previsto dal  Modello dovranno essere comunicate nei  termini  e secondo le  modalità
previste dal presente documentoi 

11 ADOZIONE E GESTIONE DEL MODELLO 

L'adozione del Modello nell'ambito della Società è aauata come descriao nei puna a seguirei
 

11i1 Approvazione del Modello e suo recepimento 
Il presente Modello viene soaoposto ad approvazione da parte del Consiglio di Amministrazionei
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11i2 Modifca e integrazione del Modello 
Le successive modifche e integrazioni  del  Modello  stesso sono rimesse alle  competenze del

Consiglio di Amministrazione della Societài 

12. ORGANISMO DI VIGILANZA 

Con  delibera  del  CdA  della  Società  viene  isatuito  l'Organismo  di  Vigilanza,  necessariamente
monocraaco stana le dimensioni ridoae dell’ente, con funzione di vigilanza e controllo in ordine
all'efcacia,  all’azione  di  costante  adeguamento  mediante  proposta  al  CdA,   al  correao
funzionamento e all'osservanza del Modelloi 
L'Organismo di Vigilanza riferisce direaamente al Consiglio di Amministrazionei
Per lo svolgimento dei propri compia, l'Organismo di Vigilanza opera la supervisione di tut i
procedimena di  vigilanza  e  conanuo adeguamento  delle  aree "sensibili"  descriae  nelle  para
speciali del presente Modelloi 

12i1 Nomina, composizione e revoca dell'Organismo di Vigilanza 
L'Organismo di Vigilanza è un organo monocraaco, nominato dal Consiglio di Amministrazionei 
Il Consiglio di Amministrazione provvede, prima di ogni nuova nomina, a verifcare le capacità e
conoscenze  in  materia  economica  e/o  giuridica  e/o  in  processi  organizzaavi/di  qualità  come
previsto dal  Decretoi
Il Consiglio di Amministrazione valuta periodicamente l'adeguatezza dell'Organismo di Vigilanzai 
Il  Consiglio  di  Amministrazione  può,  peraltro,  in  qualunque  momento,  revocare  il  mandato
dell'Organismo  di  Vigilanza  nel  caso  in  cui  siano  venua meno  i  requisia di  autonomia  e
indipendenza, professionalità e conanuità d'azione necessari per l'esercizio di  tale funzione o
quando si siano generate cause di incompaabilità o ancora quando la valutazione periodica ne
abbia constatato la reale necessitài 

12i2 Funzione e poteri dell'Organismo di Vigilanza 
L'Organismo di Vigilanza dispone di autonomi poteri di iniziaava e di controllo nell'ambito della
società in modo tale da consenare l'efcacia dell'esercizio delle funzioni previste nel Modelloi 
Per ogni esigenza, necessaria al correao svolgimento dei propri compia, l'Organismo di Vigilanza
dispone  di  adeguate  risorse  fnanziarie  sulla  base  di  un  prevenavo  annuale  approvato  dal
Consiglio di Amministrazione su proposta dell'Organismo stessoi 
La necessità di garanare una tempesava atvità di prevenzione dei reaa rimane in ogni caso
prioritaria: pertanto, in presenza di situazioni eccezionali ed urgena, l'Organismo di Vigilanza può
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prevedersi un proprio potere di spesa, con l'obbligo di dare immediata informazione al Consiglio
di Amministrazione per l‘immediata analisi autorizzaava i 
Le atvità poste in essere dall'Organismo di  Vigilanza non possono essere sindacate da alcun
altro organismo o struaura aziendalei Il Consiglio di Amministrazione è in ogni caso chiamato a
svolgere  un'atvità  di  vigilanza  sull'adeguatezza  del  suo intervento  poiché è  del  Consiglio  di
Amministrazione la responsabilità del funzionamento e dell'efcacia del Modelloi Il Consiglio di
Amministrazione ha comunque facoltà di delegare i propri compia ad uno o più dei suoi membrii
All'Organismo  di  Vigilanza  dovranno  essere  segnalate  tuae  le  informazioni  come  meglio
specifcato nel presente Modelloi 
L'Organismo di Vigilanza, nonché i sogget dei quali l'Organismo a qualsiasi atolo si avvale, sono
tenua alla segretezza in relazione a tuae le informazioni delle quali sono venua a conoscenza
nell'esercizio della loro funzione o atvitài 
L'Organismo  di  Vigilanza  svolge  le  proprie  funzioni  curando  e  favorendo  una  razionale  ed
efciente cooperazione con eventuali altre azioni o iniziaave di controllo della Società i
All'Organismo di  Vigilanza sono aaribuia tut i  poteri  e le capacità di  indagine necessari  per
intraaenere relazioni  direae e  conanuaave  con tuae le  funzioni  aziendali,  in  paracolare  nel
reperimento  di  documentazione  e  informazioni  nei  limia e  nel  rispeao  della  legge  e  dei
regolamena interni  vigenai In tal  senso l’organizzazione aziendale e tut i  collaboratori  sono
tenua ad una puntuale e scrupolosa collaborazionei

13. FLUSSI INFORMATIVI NEI CONFRONTI DELL'ORGANISMO DI VIGILANZA 

Afnché l’Organismo di Vigilanza possa esercitare la propri atvità di controllo sulla applicazione
e sull’efcacia del Modello, tuae le segnalazioni e informazioni ritenute uali a tale scopo devono
essergli tempesavamente inviatei 
Tut i  Desanatari  del  Modello  sono tenua ad  informare in  modo deaagliato  l'Organismo  di
Vigilanza in ordine ad ogni violazione o sospeao di violazione del Modello e del Codice eaco o
anche  per  tuae  le  segnalazioni  relaave  alla  inefcacia,  inidoneità  delle  misure  previste  dal
presente modello o, comunque ogni altro aspeao potenzialmente rilevantei 
In paracolare, i Desanatari sono tenua a trasmeaere tempesavamente all'Organismo di Vigilanza
ogni informazione riguardante: 

 le criacità che emergono dalle atvità di controllo poste in essere dalle funzioni aziendali
a cui sono addetd 

 i  provvedimena e/o  noazie  proveniena da  qualsiasi  Autorità,  dai  quali  si  evince  lo
svolgimento di  indagini,  anche nei  confrona di  ignoa,  per i  reaa di  cui  al  Di  Lgsi  ni
231/2001 o in materia di anacorruzioned 

 le comunicazioni  interne ed esterne riguardana qualsiasi fatspecie che possa essere
messa  in  collegamento  con  ipotesi  di  reato  (ad  esempio:  provvedimena disciplinari
avviaa e/o aauaa nei confrona dei dipendenaàd 

 le richieste di assistenza legale inoltrate dagliamministatori e/o dipendena nei confrona
dei quali la Magistratura procede per i reaa previsa dalla richiamata normaavad 

 le relazioni/comunicazioni interne dalle quali emergono responsabilità per le ipotesi di
reato al presente modellod 
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 le  noazie  relaave  all'efetva  aauazione,  a  tut i  livelli  aziendali,  del  Modello,  con
evidenza,  nell'ambito  dei  procedimena disciplinari  svola,  delle  eventuali  sanzioni
erogate ovvero dei provvedimena di archiviazione di tali  procedimena con le relaave
moavazionid 

 i prospet riepilogaavi dei contrat signifcaavi soaoscrit a seguito di gare o traaaave
privated

 informazioni riguardana i regolamena di assunzione di personale da parte della societài

Deve essere, altresì, portata a conoscenza dell'Organismo di Vigilanza ogni altra informazione di
cui  si  è  venua a direaa conoscenza proveniente  sia  dai  dipendena che da terzi  atnente la
commissione dei reaa previsa dal Decreto e dalle norme anacorruzione o comportamena non in
linea con il Modello predispostoi Le segnalazioni devono essere efeauate in forma scriaa libera
mediante ualizzo dell’apposito modulo di contaaoi
Il modulo permeae di scegliere se efeauare una segnalazione anonima o menoi
In alternaava al  modulo di  contaao si  possono indirizzare le segnalazioni  per l’Organismo di
Vigilanza a mezzo posta o PEC alla sede della Societài 

L'Organismo  di  Vigilanza  garanasce  i  segnalana contro  qualsiasi  forma  di  ritorsione,
discriminazione o penalizzazione assicurando, altresì, la riservatezza dell'idenatà del segnalantei 
L'Organismo di Vigilanza valuta le segnalazioni ricevute con discrezionalità e responsabilitài 
Ogni  informazione,  segnalazione,  report  previsa nel  presente  Modello  sono  conservate
dall'Organismo di Vigilanza in apposito archivio riservato (informaaco o cartaceoà per un periodo
di 10 annii 
L'accesso all'archivio è consenato,  previa autorizzazione scriaa dell’Organismo di  Vigilanza,  al
Presidente del Consiglio di Amministrazione ed all’organo di controlloi

14. DIFFUSIONE, FORMAZIONE E COMUNICAZIONE DEL MODELLO 

Una volta approvato, il modello di organizzazione, gesaone e controllo viene divulgato a tut i
desanatari con l’obietvo di renderlo operaavoi Questa operazione viene svolta concretamente
dalle struaure aziendali deputate su indicazione del Consiglio di Amministrazionei 
In paracolare: 

 il  Modello  è  inviato  in  formato  elearonico  a  tut i  dipendena e  collaboratorii  È
pubblicato sul sito internet aziendalei La comunicazione viene estesa a tut i sogget
desanatari che operano con e per conto della Societàd

 tut i  collaboratori  (ivi  inclusi  gli  stagisa,  collaboratori  coordinaa conanuaavi,  ecc…à
dovranno soaoscrivere una dichiarazione aaestante la ricezione e la presa visione del
Modello stessod 

 i contrat con fornitori, collaboratori, partner commerciali e, più in generale, con tut i
sogget estranei che operano in nome e per conto della società, devono essere verifcaa
in modo da accertarne la congruità con il modelloi In caso di incongruità devono essere
rivisai  Tut i  nuovi  contrat devono  prevedere  una  clausola  che  faccia  esplicito
riferimento  alla  conoscenza,  acceaazione  e  al  fatvo  adeguamento  al  Modello  e  al
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Codice  eaco  la  cui  inosservanza  potrà  cosatuire  fonte  di  inadempimento  delle
obbligazioni contraauali disciplinated 

 i regolamena sono distribuia a tut gli interessaa e pubblicaa sul sito aziendalei

Per garanare che tut i desanatari abbiano compreso i contenua del modello e possano agire in
modo da prevenire la commissione dei reaa e degli  illecia amministraavi, si rende necessaria
l’organizzazione  di  specifca  atvità  di  formazionei  L'atvità  di  formazione,  è  aracolata  in
relazione  al  ruolo  e  alle  mansioni  afdate  ai  Desanatari,  al  livello  di  rischio  dell'area  in  cui
operano, all'avere o meno essi funzioni di rappresentanza e/o amministrazionei 
I contenua e la durata dell’atvità formaava sono sinteazzate in allegatoi
L’atvità formaava viene registrata ed archiviata presso la sede della Societài
L’atvità  formaava  viene  sempre  pianifcata  e  replicata  in  occasione  dell’ingresso  di  nuovi
collaboratori ed alle modifche apportate al modelloi
 

15.  INVIO  INFORMAZIONI  SU MODIFICHE  DELL'ORGANIZZAZIONE AZIENDALE

ALL'ORGANISMO DI VIGILANZA 

All'Organismo di Vigilanza dovranno essere inoltre comunicate le seguent informazioni: 

 le noazie relaave a cambiamena organizzaavi  (esi organigrammi, regolamena internid
procedure àd 

 gli aggiornamena del sistema delle deleghe dei poterid 

 gli eventuali aggiornamena delle atvità svolte dalla Società, cambiamena di ruolo o di
missioni

 le signifcaave o aapiche operazioni svolte dalle aree di rischio idenafcate nella seconda
parte del presente manualed 

 i mutamena nelle situazioni di rischio o potenzialmente di rischiod 

 le eventuali comunicazioni della società di revisione riguardana gli aspet che possono
indicare carenze del sistema di controllo internod 

 copia dei verbali di riunione del Consiglio di Amministrazione e dell’organo di revisione e
controllo potranno essere richieste dall OdV in qualunque momentod 

 copia di comunicazione di qualsivoglia Autorità di Vigilanza (ad esempio: l'Autorità per la
garanzia  nelle  comunicazioni,  l'Autorità  garante  per  la  concorrenza  del  mercato,
l'Autorità garante per la protezione dei daa personali, eccià ricevuta dalla Societài 

16. SISTEMA DISCIPLINARE 

16i1 La funzione e i principi del sistema sanzionatorio 
La defnizione di un sistema di sanzioni  (commisurate alla gravità della violazione e dotate di
efcace  potere  di  deterrenzaà,  applicabili  in  caso  di  mancato  rispeao  delle  regole  di  cui  al
presente Modello, rende efciente l'azione di vigilanza dell’Organismo di Vigilanza ed ha lo scopo
di garanare l’osservanza del Modello stessoi 
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Il  sistema sanzionatorio rappresenta, infat, ai sensi dell'arti 6, comma 1, leaera eà del DiLgsi
231/2001, un requisito essenziale del Modello rispeao alla responsabilità della Societài
Le regole di  condoaa imposte dal  Modello sono adoaate dalla Società volontariamente e in
piena  autonomia  indipendentemente  dall'illecito  che  eventuali  condoae  dei  singoli  possono
determinarei

Le sanzioni previste quindi saranno atvate dalla Società indipendentemente dallo svolgimento e
dall'esito del procedimento penale eventualmente avviato dall'autorità giudiziariai
 L’adeguatezza del sistema disciplinare alle prescrizioni di Legge in materia sarà  costantemente
monitorata dall’OdVi

16i2 Le violazioni 
Il sistema disciplinare è applicato in seguito alle seguena violazioni: 

 mancato  rispeao  del  Codice  eaco  e  dei  regolamena aziendali  a  cui  il  Modello  fa
riferimentod 

 mancata  e  non veriaera  evidenza  dell'atvità  svolta  relaavamente  alle  modalità  di
documentazione, di conservazione e di controllo delle atvità nella potenziali aree a
rischio così come defnite nella seconda parte del Modello, in modo da impedire la
trasparenza e verifcabilità delle stessed 

 violazione  e/o  elusione  del  sistema  di  controllo,  posto  in  essere  mediante  la
soarazione,  la  distruzione  o  l'alterazione  della  documentazione  prevista  dai
regolamena interni  vigena,  ovvero  nell'impedimento,  all'Organismo  di  Vigilanza  al
controllo o all'accesso alle informazioni richieste ed alla documentazioned 

 omessa vigilanza da parte dei superiori gerarchici sui propri soaoposa circa la correaa
ed  efetva  applicazione  del  Codice  eaco  e  dei  regolamena interni  vigena nelle
potenziali aree a rischio, così come defnite dalle para speciali del Modellod 

 inosservanza  dell'obbligo  di  informaava  all'Organismo  di  Vigilanza  e/o  al  direao
superiore  gerarchico  circa  eventuali  violazioni  del  Modello  poste  in  essere  da  altri
dipendena, di cui si abbia prova direaa e certad 

 mancata comunicazione / formazione / aggiornamento al personale interno ed esterno
operante nelle potenziali aree a rischio cosi come individuate dalla seconda parte del
Modelloi 

16i3 Le sanzioni 
Di seguito sono riportate le sanzioni previste per le diverse apologie di Desanatarii 

16i3i1 Le misure nei confrona di Amministratori e Sindaci 

Secondo la gravità dell'infrazione, il Consiglio di Amministrazione, senato il parere dei Revisori
dei Cona, adoaerà le misure cautelaave ritenute più idonee nell'ambito della vigente normaava
compresa la revoca dell'incarico conferito al soggeaoi 
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Nei casi ritenua di maggiore gravità, il Consiglio di Amministrazione, senaa i Revisori dei Cona,
convocherà l'assemblea per gli opportuni provvedimenai 
In  ogni  caso,  è  faaa  salva  la  facoltà  della  società  di  proporre  azione  di  responsabilità  e
risarcitoriai

16i3i2 Le misure e le sanzioni nei confrona dei dipendena di Gemeindeblaa

I  comportamena tenua dai  lavoratori  dipendena in  violazione  delle  singole  regole
comportamentali dedoae nel presente Modello sono defnia come illecia disciplinarii 
Con  riferimento  alle  sanzioni  erogabili  nei  riguardi  di  det lavoratori  dipendena,  esse
comporteranno  l'applicazione  di  sanzioni  disciplinari  individuate  a  carico  dei  desanatari  e  le
sanzioni verranno applicate nel rispeao delle normaave e dei contrat vigenai
Qualora venga accertata una o più delle violazioni indicate nel paragrafo precedente, in ragione
della sua gravità ed eventuale reiterazione, verranno comminate, sulla base del CCNL applicato, i
seguena provvedimena disciplinari: 

 richiamo verbale o scriaod 

 multa (non superiore all’importo di 4 ore delle retribuzione baseàd 

 sospensione dal lavoro e dalla retribuzione per un periodo non superiore a 10 giornid 

 licenziamento con o senza preavvisoi 
La Società si riserva altresì all’avvio e nel corso dell’iter disciplinare di disporre l’allontanamento
cautelaavo del dipendentei

16i3i3  Le  misure  e  le  sanzioni  nei  confrona dei  sogget avena rappora

contraauali/commerciali con Gemeindeblaa 

L'inosservanza delle norme indicate nel Modello di organizzazione, gesaone e controllo adoaato
ai sensi del Di Lgsi ni 231/2001, nonché delle disposizioni organizzaave atvate a presidio del
rispeao delle norme anacorruzione e sulla trasparenza, delle disposizioni e dei principi stabilia
dal  Codice  eaco  da  parte  di  fornitori,  collaboratori,  partner  commerciali,  avena rappora
contraauali/commerciali  con  la  Società,  possono  determinare,  in  conformità  a  quanto
disciplinato  dallo  specifco  rapporto  contraauale,  la  risoluzione  del  relaavo  contraao,  ferma
restando la facoltà della Società di richiedere il risarcimento dei danni verifcaasi in conseguenza
di det comportamenai 

16i4 Il atolare del potere sanzionatorio 
Per  i  fat e at rilevana ai  sensi  del  presente modello  atolare  del  potere  sanzionatorio  è il
Consiglio di Amministrazionei 
Su  segnalazione  dell'Organismo  di  Vigilanza,  senato  il  parere  del  superiore  gerarchico  sulla
natura  della  condoaa segnalata,  il  Consiglio  di  Amministrazione deve deliberare  l'erogazione
della  sanzione,  civilisaca  o  disciplinare,  e  la  Società,  applicherà  la  sanzione  deliberata  dal
Consiglio di Amministrazionei  
Il  sistema disciplinare è soggeao a costana verifche e valutazioni  da parte dell'Organismo di
Vigilanza con la partecipazione della Direzionei
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  CAPITOLO SECONDO

17. STRUTTURA 

Il  secondo capitolo è composto da una sezione preliminare dedicata alle regole generali a cui
deve uniformarsi la condoaa degli  Organi sociali,  dei dipendena, dei partner commerciali, dei
collaboratori o consulena o dei sogget esterni che operano in nome e/o per conto della società
(da qui in seguito, per brevità, semplicemente "Desanatari del Modello"à e l'individuazione delle
aree di atvità a rischioi 
Il  secondo  capitolo  è  formato  da  singole  sezioni  dedicate  alle  categorie  di  reaa presi  in
considerazione dal Decretoi 
Le sezioni sono le seguena: 

 sezione A: reaa contro la Pubblica Amministrazione, il patrimonio e l'Amministrazione
della Giusaziad 

 sezione B: reaa societarid 

 sezione C: reaa di omicidio colposo e lesioni colpose gravi o gravissime commessi in
violazione delle norme sulla salute e sicurezza sul lavorod 

 sezione D: altri reaad 

 sezione E: Trasparenzai

18. REGOLE GENERALI 

I seguena diviea di caraaere generale si applicano sia ai dipendena che agli organi sociali della
Società, nonché ai consulena e ai partner in forza di apposite clausole contraaualii

È faao divieto di: 
1i porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamena tali che,

presi individualmente o colletvamente, integrino, direaamente o indireaamente, le
fatspecie di reato sopra considerated 

2i presentare dichiarazioni non veriaere ad organismi pubblici nazionali o comunitari al
fne di conseguire erogazioni pubbliche, contribua o fnanziamena agevolaad 

3i desanare somme che abbiano vincolo di desanazione e che siano state ricevute da
organismi  pubblici  nazionali  o  comunitari  a  atolo  di  erogazioni,  contribua o
fnanziamena a scopi diversi da quelli cui erano desanated 

4i efeauare  elargizioni  in  denaro  a  Pubblici  Ufciali  o  Incaricaa di  Pubblico  Servizio
italiani o stranierid 

5i distribuire omaggi e/o regali al di fuori delle normali praache commerciali o di cortesia
o che siano comunque rivola ad acquisire traaamena di favorei In paracolare, è vietata
qualsiasi forma di regalia a Pubblici Ufciali o incaricaa di Pubblico Servizio italiani ed
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esteri ed ai loro familiari, che possa infuenzare l’indipendenza di giudizio o indurre ad
assicurare un qualsiasi vantaggio per la Societài Gli omaggi sono consenaa se di esiguo
valore o se vola a promuovere per esempio il brand della Società oppure ispiraa ad
iniziaave di caraaere benefco o culturalei I regali ofera – salvo quelli di modico valore
– devono essere documentaa in modo adeguato per consenare le verifche da parte
dell’OdV e del responsabile della prevenzione della corruzioned 

6i accordare vantaggi di qualsiasi natura (promesse economiche, promesse di assunzione
eccià in favore di rappresentana della Pubblica Amministrazione italiana o straniera che
possano determinare le stesse conseguenze previste al punto che preceded 

7i efeauare prestazioni in favore dei consulena e dei partner che non trovino adeguata
giusafcazione nel contesto del rapporto contraauale cosatuito con gli stessid 

8i riconoscere compensi in favore dei consulena e dei partner che non trovino adeguata
giusafcazione in relazione al apo di incarico da svolgere ed alle prassi vigena in ambito
localed  

9i appropriarsi (anche al fne di un uso momentaneoà di denaro o altri beni altrui di cui si
ha il possesso o la disponibilità per ragioni di ufcio o serviziod

10i procurare  o  tentare  di  procurare  a sé o ad  altri  un  ingiusto vantaggio  oppure
arrecare o tentare di arrecare ad altri un danno ingiusto con violazione di norme di legge
o di regolamento, ovvero omeaendo di astenersi in presenza di un confiao di interessid 

11i sfruaare relazioni  esistena con un Pubblico Ufciale o con un incaricato di  un
Pubblico  Servizio  oppure farsi  dare  o  promeaere,  per  sé  o per  altri,  denaro o altro
vantaggio patrimoniale quale prezzo della propria mediazione verso il Pubblico Ufciale
o l’incaricato di un Pubblico Servizio o al fne di remunerarloi 

Ai fni dell’aauazione delle regole e diviea sopra elencaa, coloro i quali operano per la Società
devono rispeaare le procedure qui di seguito descriae, oltre a quanto previsto in altre para del
presente Modello: 

 gli  organi  sociali,  dipendena,  consulena e  partner  che  si  vengano  a  trovare  in  una
situazione di confiao di interessi devono astenersi dall’intraaenere rappora con la PiAi
o con i fornitorid 

 le  dichiarazioni  rese  ad  organismi  pubblici  ai  fni  dell’oaenimento  di  erogazioni,
contribua o  fnanziamena,  devono  contenere  solo  elemena veriaeri  e,  in  caso  di
oaenimento  degli  stessi,  deve  essere  predisposto  un  apposito  rendiconto  scriao
sull’efetva ualizzazione dei fondi oaenuad 

 coloro che svolgono una funzione di controllo  e supervisione su adempimena connessi
all’espletamento  delle  suddeae  atvità  (pagamento  di  faaure,  desanazione  di
fnanziamena oaenua dallo  Stato  o  da  organismi  comunitari  eccià  devono  porre
paracolare  aaenzione  sull’aauazione  degli  adempimena stessi  e  riferire
immediatamente eventuali situazioni di irregolarità o anomalied 

 i consulena e partner devono essere scela con metodi trasparena, sulla base dei relaavi
curriculum professionalid 

 i contrat tra la Società, i consulena ed i partner devono essere defnia per iscriao in
tuae le loro condizioni  e terminii  Nei contrat con i consulena e con i  partner deve
essere contenuta apposita, specifca dichiarazione con la quale i medesimi, prendendo
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aao del faao che la Società ha implementato il Modello di organizzazione, gesaone e
controllo ex Di Lgsi ni 231/2001 integrato con le misure di prevenzione della corruzione,
si impegnano al rispeao dei principi, e ad uniformarsi ai   comportamena aaesi in esso
contenuaid 

 nei contrat con i consulena e con i partner deve essere contenuta apposita clausola
che regoli le conseguenze della violazione, da parte degli stessi, delle norme di cui al Di
Lgsi ni 231/2001 o comunque connesse alle misure di prevenzione della corruzione (esi
clausole risoluave espresse, penali ecciàd 

 nessun pagamento, salvo esigenze di materiale di consumo per il personale e la sede
amministraava,  può  esser  efeauato  in  contana,  salvo  situazioni  eccezionali  che
dovranno essere debitamente moavated 

 alle ispezioni giudiziarie, tributarie e amministraave (ad esempio in materia di rispeao
delle norme sulla sicurezza sui luoghi di lavoro, in materia fscale e tributaria, in materia
previdenziale eccià devono partecipare i sogget a ciò espressamente delegaai Di tuao il
procedimento  relaavo  all’ispezione  devono  essere  redat e  conservaa gli  apposia
verbalii In materia la Società ha il  supporto professionale di  Studio di  Commercialisa
qualifcato  oltre  al  supporto  del  Revisore  del  conto  e  del  Collegio  Sindacale  ove
cosatuitoi
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SEZIONE A - I REATI CONTRO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE E L'AMMINISTRAZIONE DELLA

GIUSTIZIA 

(Art. 24 , 25 e 25 novies D. Lgs. n. 231/2001) 

In questa sezione sono descriae le aree di atvità nel cui ambito possono essere commessi i reaa
di  cui  al  Di  Lgsi  ni  231/2001  che  riguardano  i  rappora con  la  Pubblica  Amministrazione  e
l'Autorità  Giudiziaria,  così  come  idenafcata  dall'allegato  1  e  le  situazioni  in  cui  questa  è
comunque coinvolta (reaa di cui agli arai 24, 25 e 25 novies del Decretoài 

A.1 Potenziali aree a riscoio 
In  considerazione  dell'atvità  svolta  dalla  Società  e  della  struaura  interna adoaata,  ai  sensi
dell'arti 6 del Decreto, sono individuate le seguena categorie di operazioni e atvità a rischio
nelle quali potrebbero essere commessi i reaa previsa dagli arai 24, 25 e 25 novies del Decreto: 

1i negoziazione/sapulazione e esecuzione di contrat/convenzioni con sogget pubblicid 
2i gesaone dei rappora con sogget pubblici per l'oaenimento di autorizzazioni, licenze,

provvedimena amministraavi occasionali / ad hoc necessari allo svolgimento di atvità
apiche aziendali o di atvità strumentali ad essa nonché per la cura di adempimena
quali comunicazioni, dichiarazioni o deposito di at e documena, praache, eccii e per
le verifche / accertamena / procedimena sanzionatori che ne derivanod 

3i gesaone dei rappora con i sogget pubblici per gli aspet che riguardano la sicurezza e
l'igiene sul lavoro (ad esi adempimena collegaa al Di Lgsi ni 81/2008-TUSàd 

4i gesaone  di  traaamena previdenziali  del  personale  e  gesaone  dei  rappora con  i
sogget pubblici  relaavi  all'assunzione  di  personale  appartenente  alle  categorie
proteae la cui assunzione è agevolatad 

5i gesaone degli accertamena / ispezioni da parte dei sogget pubblici a ciò deputaad 
6i gesaone dei rappora con Autorità e/o Organi di vigilanza relaavi allo svolgimento di

atvità regolate dalla legged 
7i gesaone  delle  atvità  di  acquisizione  e/o  gesaone  di  contribua,  sovvenzioni,

fnanziamena, garanzie concesse da sogget pubblicid 
8i predisposizione  di  documena contabili,  dichiarazioni  dei  reddia o  dei  sosatua

d'imposta o di altre dichiarazioni funzionali alla liquidazione dei tribua in genered 
9i gesaone  dei  procedimena/processi  penali  con  riferimento  all'atvità

istruaoria/indagine dell'Autorità giudiziaria e/o difensivad 
10i gesaone dei contenziosi stragiudiziali, giudiziali (anche arbitralià con sogget pubblici e

sogget terzi non pubblicii 

Ai2 Principi di comportamento e controllo nelle principali aree a rischio 
E' vietato porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamena tali che,
presi individualmente o colletvamente, integrino, direaamente o indireaamente, le fatspecie
di reato rientrana in quelle sopra consideratei 
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Al  fne  di  evitare  il  verifcarsi  di  reaa nei  confrona della  Pubblica  Amministrazione  e  del
patrimonio previsa dal Decreto, tut i Desanatari del presente Modello devono aaenersi alla
seguente condoaa: 

aà osservare rigorosamente tuae le leggi, i regolamena interni che disciplinano i rappora
e/o i contat con la Pubblica Amministrazione come defnita nel presente Modello e/o
Pubblici Ufciali e/o Incaricaa di pubblico serviziod 

bà improntare i rappora con Ena Pubblici, Pubbliche Amministrazioni e/o Pubblici Ufciali
e/o Incaricaa di pubblici servizi alla massima trasparenza, correaezza ed imparzialitàd 

cà verifcare,  mediante  il  controllo  esercitato  dai  responsabili  delle  diverse  aree  sui
collaboratori  che  efeauano  atvità  nei  confrona di  Ena Pubblici,  che  qualsiasi
rapporto, anche occasionale, con i medesimi ena sia svolto in modo lecito e regolared 

dà gesare  qualsivoglia  rapporto,  anche  occasionale,  con  Ena Pubblici,  Pubbliche
Amministrazioni e/o Pubblici Ufciali e/o incaricaa di pubblici servizi in modo lecito e
regolarei 

E', inoltre, vietato: 
aà usare la propria posizione per oaenere benefci o privilegi per sé o per altrid 
bà richiedere e/o usare contribua, fnanziamena, mutui agevolaa o altre erogazioni dello

stesso  apo  concessi  o  erogaa dallo  Stato,  dalla  PiAi,  da  altri  Ena pubblici  o  dalla
Comunità Europea o da altri Organismi pubblici di diriao internazionale, mediante la
presentazione di dichiarazioni o documena falsi o mediante l'omissione di informazioni
dovuted 

cà desanare eventuali  somme ricevute da Organismi pubblici  nazionali  o  comunitari  a
atolo di erogazione, contributo e fnanziamento per scopi diversi da quelli a cui erano
desanaad 

dà corrispondere e/o proporre  e/o chiedere a terzi  di  proporre  la corresponsione e/o
dazione  di  denaro  o  altre  ualità  a  un  Pubblico  funzionario  o  alla  Pubblica
Amministrazione o altri Pubblici funzionari della Comunità Europea o altri Organismi
pubblici di diriao internazionaled 

eà ofrire doni o gratuite prestazioni al di fuori di quanto previsto dalla prassi aziendale
(ovvero  ogni  forma di  regalo  oferta  eccedente  le  normali  praache commerciali  di
cortesia, o comunque rivolta ad acquisire traaamena di favore per la conduzione di
qualsiasi  atvità  aziendaleài  In  paracolare,  ai  rappresentana della  Pubblica
Amministrazione, ai loro familiari o a persone fsiche e/o giuridiche a loro collegate
non deve essere oferta, né direaamente né indireaamente, qualsiasi forma di regalo,
dono o gratuite prestazioni che possono apparire, comunque, connesse al rapporto di
afari con la società o mirante ad infuenzare l'indipendenza del giudizio in modo da
assicurare qualsiasi  vantaggio per la Societài  In  caso di  dubbio il  Desanatario  deve
darne tempesava informazione all'Organismo di Vigilanzad 

fà eseguire  prestazioni  e  riconoscere  compensi  in  favore  di  partner  commerciali,  di
collaboratori,  di  fornitori  che non trovino adeguata  giusafcazione nel  contesto del
rapporto contraauale cosatuito con gli stessid 

gà porre in essere arafci e/o raggiri, tali da indurre in errore  e recare un danno allo Stato
(oppure ad altro Ente pubblico all'Unione Europea o ad Organismi di diriao pubblico
internazionaleà per realizzare un profao in violazione della legged 
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hà eludere i  diviea dalla leaera bà alla  leaera gà,  ricevendo o anche solo sollecitando
erogazioni, servizi a qualsivoglia atolo che, soao qualsivoglia forma e/o denominazione
(a  atolo  esemplifcaavo:  sponsorizzazioni,  incarichi,  consulenze,  pubblicità,  ecc…à
abbiano, invece, le stesse fnalità sopra vietated 

ià promeaere e/o versare somme, promeaere e/o concedere beni  in natura e/o altri
benefci  e/o  ualità  nei  rappora con  rappresentana delle  forze  poliache  e/o  di
associazioni portatrici di interessi colletvi, per promuovere o favorire interessi della
società anche a seguito di illecite pressionid 

jà eludere  il  divieto  di  cui  alla  leaere  ià  ricorrendo  a  forme  diverse  di  aiua e/o
contribuzioni  che,  soao forma di  sponsorizzazioni,  incarichi,  consulenze,  pubblicità,
abbiano, invece, le stesse fnalità sopra vietated 

kà indurre  chiunque  sia  chiamato  a  rendere  dichiarazioni  all'Autorità  giudiziaria,
potendosene astenere, a non renderle o a renderle mendacii 

Ai3  Principi  da  aauare  per  la  prevenzione  dei  reaa contro  la  Pubblica

Amministrazione 
Per l'atvità nell'ambito delle categorie di operazioni a rischio sopra individuate, si dovrà

operare con l’obietvo di garanare che: 
aà il sistema di deleghe e procure deve essere caraaerizzato da elemena di "certezza"d si

intende per "delega" aao interno di aaribuzione di funzioni, compia e responsabilitài
Si intende per "procura" il negozio giuridico unilaterale con cui la società aaribuisce a
un singolo soggeao di agire in rappresentanza dello stessoi I  requisia essenziali  del
sistema di deleghe e procure sarà il seguente: 

• tut coloro che intraaengono per conto della Società rappora isatuzionali  con la
Pubblica  Amministrazione  dovranno  essere  dotaa di  delega  in  tal  senso,  intesa
come provvedimento degli organi competena che indichi gli ambia ed i limia della
possibilità di agired 

• a  ciascuna  procura  che  compora i  poteri  di  rappresentanza  della  Società  nei
confrona della  Pubblica  Amministrazione  deve  corrispondere  un  aao  interno
aaribuavo e descritvo del relaavo potere di gesaoned 

• le  deleghe,  le  procure  e  le  comunicazioni  organizzaave  devono  essere
tempesavamente aggiornate e devono essere coerena con l'atvità concretamente
e oggetvamente svoltad 

bà non vi  sia  di  norma idenatà  soggetva  tra  coloro  che  contraaano  con la  Pubblica
Amministrazione per la società e coloro che successivamente formalizzano le decisionid

cà i documena riguardana l'atvità d'impresa siano archiviaa e conservaa, a cura della
funzione  competente,  con  modalità  tale  da  non  permeaere  la  modifcazione
successiva, se non con apposita evidenzad 

dà le  dichiarazioni  rese  alla  Pubblica  Amministrazione  fnalizzata  all'oaenimento  dei
fnanziamena, dovranno contenere solo elemena corrispondena a daa aziendali veri e
reali,  con previsione  di  report  da  parte  della  funzione/del  dipendente competente
rispeao all'impiego dei fnanziamena già concessid 
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eà la società ai fni dell'aauazione delle decisioni di impiego dei fnanziamena si avvalga di
intermediari  fnanziari  e  bancari  soaoposa alla  regolamentazione  di  trasparenza  e
correaezza  conforme  alla  disciplina  vigente  in  materia  nell'ambito  dell'Unione
Europead 

fà nessun  pagamento  può  essere  efeauato  in  contana,  salvo  specifca  prevenava
autorizzazione  da  parte  del  Presidentei  In  materia  opera  la  previsione  cui  alla
Procedura di acquisizione di Beni e Servizi in economia  in paracolare arai 2d 3d 4i Per
ciascuno di essi deve risultare la documentazione di supporto nonché la ragione del
pagamento in contanad 

gà si preveda l'inserimento nel contraao con eventuali società esterne che supportano la
Società nelle eventuali richieste di fnanziamena di una clausola di rispeao del codice
eaco adoaato dalla società che abbia quale efeao la risoluzione del contraao stesso in
caso di sua violazioned 

hà la  scelta  dei  consulena esterni  avvenga  sulla  base  di  requisia di  professionalità,
indipendenza e competenza (Regolamento citato arti4à d 

ià non siano corrisposa compensi a consulena e/o collaboratori e/o fornitori e/o sogget
pubblici,  non  congrui  rispeao  alle  prestazioni  rese  alla  società  e/o  non  conformi
all'incarico conferito da valutare in base ai criteri di ragionevolezza in riferimento alle
condizioni esistena sul mercato o determinaa da tarifed 

jà vi  sia  tracciabilità  dei  contat con  la  Pubblica  Amministrazione  intercorsi  prima,
durante e dopo le verifche ispetve e/o accertamenad 

kà la verifca della documentazione inviata o fornita alla Pubblica Amministrazione nel
corso  della  verifca  e/o  accertamento  preveda  un  duplice  controllo  (tra  chi  la
predispone  e  chi  la  autorizzaà  al  fne  di  garanare  la  completezza,  correaezza  e
veridicità dei daa comunicaad  

là vi sia condivisione dei risultaa delle verifche ispetve con i responsabili aziendali o dei
Comuni azionisa coinvola al fne di defnire eventuali piani di azione per dar corso alle
azioni  corretve  necessarie  ad  afrontare  eventuali  carenze  rilevate  dalla  Pubblica
Amministrazioned 

mà sia  previsto  un  report  all'Organismo  di  Vigilanza  ogni  qualvolta  un  Desanatario  è
chiamato  a  rendere  dichiarazioni  avana l'Autorità  giudiziaria  con  indicazione  del
moavo della chiamata e della funzione aziendale a cui si è rapportato prima e/o dopo
la chiamatai 

SEZIONE B - I REATI SOCIETARI 

(Art. 25 ter del D. Lgs. n. 231/2001) 

In  questa  seconda  parte  sono  individuate  le  aree  di  atvità  nel  cui  ambito  possono  essere
commessi i reaa societari di cui al Decretoi 
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Bi1 Potenziali aree a rischio 
In  considerazione  dell'atvità  svolta  dalla  Società  e  della  struaura  interna adoaata,  ai  sensi
dell'arti  6  del  Decreto in  relazione all'atvità di  rilevazione,  registrazione e rappresentazione
dell'atvità di impresa nel seaore contabile, nelle relazioni, nei bilanci e in altri  documena di
impresa, nonché nei relaavi controlli e nelle comunicazioni e, altresì, nelle situazioni o atvità in
potenziale confiao di interessi e, in genere, potenzialmente pregiudizievoli per i soci, i creditori e
i  terzi,  sono  individuate  le  seguena categorie  di  operazioni  e  atvità  a  rischio  nelle  quali
potrebbero essere commessi i reaa previsa dall'arti 25 ter del Decreto:

1i predisposizione  di  comunicazioni  e  prospet informaavi  riguardana la  situazione
economica, patrimoniale e fnanziaria della Società, ivi  inclusi i  bilanci  e le relazioni
periodiched 

2i rilevazione,  registrazione  e  rappresentazione  dell'atvità  di  impresa  nelle  scriaure
contabili, nei bilanci, nelle relazioni e in altri documena d'impresad 

3i documentazione, archiviazione e conservazione delle informazioni relaave all'atvità
d'impresad 

4i relazioni sul capitale e desanazione dell'ualed 
5i gesaone dei rappora con soci, organo di revisione e Collegio Sindacale (ove cosatuitoài 

Bi2 Principi di comportamento e controllo nelle principali aree a rischio 
E' vietato porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione dei comportamena tali che,
presi individualmente o colletvamente, integrino, direaamente o indireaamente, le fatspecie
di reato rientrana dell'arti 25 ter del Di Lgsi ni 231/2001 così come sopra prospeaatei 
Al fne di evitare il verifcarsi di reaa societari di cui al Decreto tut i Desanatari di cui al presente
Modello devono aaenersi alla seguente condoaa: 

aà agire ognuno secondo la propria funzione, in osservanza dei  principi  di  correaezza,
trasparenza e collaborazione, nonché secondo le procedure previsted 

bà mantenere  una  condoaa  improntata  ai  principi  di  correaezza,  trasparenza  e
collaborazione  nelle  atvità  di  formazione  del  bilancio,  delle  situazioni  contabili
periodiche e delle comunicazioni sociali in generaled 

cà mantenere  una  condoaa  improntata  ai  principi  di  correaezza,  trasparenza  e
collaborazione  nell'acquisizione,  elaborazione  e  comunicazione  delle  informazioni
desanate  a  consenare  ai  soci  di  formarsi  opinioni  e/o  giudizi  sulla  situazione
patrimoniale, economica e fnanziaria della societàd 

dà fornire informazioni veriaere ed appropriate sulla situazione economica, patrimoniale
e fnanziaria della societàd 

eà assicurare il regolare funzionamento della società e degli organi sociali agevolando e
garantendo ogni forma di controllo interno e promuovendo la libera formazione ed
assunzione delle decisioni collegialid 

fà osservare scrupolosamente tuae le  norme di  legge poste  a  tutela dell'integrità del
patrimonio socialed 

gà osservare i regolamena interni previsa per la selezione e/o gesaone dei rappora con
gli altri Desanatari del Modellod 

hà collaborare per il conseguimento dell'oggeao socialei 
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E', inoltre, vietato: 
aà predisporre  o  comunicare  daa falsi,  lacunosi  o  comunque  che  forniscono  una

descrizione non correaa della realtà, riguardo la situazione economica, patrimoniale e
fnanziaria  di  Gemeideblaa,  nonché  sull'evoluzione  delle  relaave  atvità,  sugli
eventuali strumena fnanziari della società e sui relaavi diritd 

bà omeaere di  comunicare informazioni richieste dalla normaava e dai  regolamena in
vigore riguardo la situazione patrimoniale, economica e fnanziaria della societàd 

cà resatuire  conferimena ai  soci  o  esentare  i  soci  dall'efeauarli  al  di  fuori  dei  casi
specifcatamente previsa dalla legged 

dà riparare uali (o accona sull'ualeà non efetvamente conseguia o desanaa per legge a
riserva, nonché riparare riserve (anche non cosatuite con ualià che non possono per
legge essere distribuited 

eà riparare i beni sociali tra i soci - anche in fase di liquidazione - prima del pagamento dei
creditori sociali o dell'accantonamento della somma necessaria per soddisfarlid 

fà tenere comportamena che impediscono materialmente, o che comunque ostacolano,
mediante  l'occultamento  dei  documena o  l'uso  di  altri  mezzi  fraudolena,  lo
svolgimento dell'atvità di controllo e di revisione della gesaone sociale da parte del
Collegio Sindacale o dell’organo di revisioned 

gà porre in essere, in occasione di assemblee, at simulaa o fraudolena al fne di alterare
il regolare procedimento di formazione della volontà assembleared 

hà esporre in tali comunicazioni e nella documentazione trasmessa fat non rispondena
al  vero  oppure  occultare  fat concernena la  situazione  economica,  patrimoniale  e
fnanziaria della societàd 

ià porre in essere qualsiasi comportamento che sia di ostacolo all'esercizio delle funzioni
da  parte  delle  Autorità  Pubbliche di  vigilanza  anche in  sede di  ispezione (espressa
opposizione,  rifua pretestuosi,  comportamena ostruzionisaci  o  di  mancata
collaborazione,  quali  ritardi  nelle  comunicazioni  o  nella  messa  a  disposizione  di
documenaài 

Bi3 Principi da aauare per la prevenzione dei reaa societari 
Per l'atvità nell'ambito delle categorie di operazioni a rischio sopra individuate sono previste
specifche disposizioni organizzaave in forza delle quali: 

aà siano ricostruibili la formazione degli at e i relaavi livelli autorizzaavi, a garanzia della
trasparenza e della tracciabilità delle scelte efeauated 

bà non vi sia idenatà soggetva tra coloro che assumono o aauano le decisioni, fra coloro
che devono dare evidenza contabile delle operazioni decise e coloro che sono tenua a
svolgere sulle stesse i  controlli  previsa dalla legge e dalle procedure o regolamena
contemplaa dal sistema di controllo internod 

cà i documena riguardana l'atvità di impresa siano archiviaa e conservaa, a cura della
funzione competente, con modalità tali da non permeaere la modifcazione successiva,
se non con apposita evidenzad 

dà l'accesso ai documena, di cui ai puna precedena, già archiviaa sia sempre moavato e
consenato  solo  ai  sogget competena in  base  alle  disposizioni  interne,  o  a  loro
delegaa, al Collegio Sindacale, all’organo di revisione o all'Organismo di Vigilanzad 
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eà la  scelta  dei  consulena esterni  avvenga  sulla  base  di  requisia di  professionalità,
indipendenza e competenzad 

fà non  siano  corrisposa compensi,  provvigioni  o  commissioni  a  partner  commerciali,
collaboratori,  fornitori  o  sogget pubblici  in  misura  non  congrua  rispeao  alle
prestazioni rese alla società e/o non conformi all'incarico conferito, da valutare in base
ai criteri di ragionevolezza e in riferimento alle condizioni e prassi esistena sul mercato
o determinate da tarifed 

gà la società, ai fni dell'aauazione delle decisioni di impiego delle risorse fnanziarie, si
avvalga  di  intermediari  fnanziari  e  bancari  soaoposa ad  una  regolamentazione  di
trasparenza e di correaezza conformi alla disciplina dell'Unione Europead 

hà nessun  pagamento  può  essere  efeauato  in  contana,  salvo  specifca  prevenava

autorizzazione da parte del Presidente e con l’esclusione di impora di modica enatài

Per ciascuno di essi deve risultare la documentazione di supporto nonché la ragione

del pagamento in contanad 

ià le  dichiarazioni  rese  ad  organismi/ena pubblici  nazionali  o  comunitari  fno
all'oaenimento  di  concessioni,  autorizzazioni  o  licenze,  dovranno  contenere  solo
elemena assolutamente veriaerii 

SEZIONE  C  -  I  REATI  DI  OMICIDIO  COLPOSO  E  LESIONI  COLPOSE  GRAVI  E  GRAVISSIME

COMMESSI CON VIOLAZIONE DELLE NORME SULLA TUTELA DELLA SALUTE E SICUREZZA SUL

LAVORO  

(Art. 25 septes del D. Lgs. n. 231/2001) 

 
In questa sezione sono individuate le aree di atvità nel cui ambito possono essere commessi i
reaa di omicidio colposo e lesioni colpose gravi e gravissime di cui al Decretoi 

Ci1 Potenziali aree a rischio 
In considerazione delle atvità svolte dalla Società e della struaura interna adoaata,  ai  sensi
dell'arti 6 del Decreto, nonché sulla base del documento di valutazione dei rischi, predisposto ai
sensi  del  Di  Lgsi  ni  81/2008, sono individuate le seguena categorie di  operazioni  e atvità a
rischio nella quali potrebbero essere ravvisaa i reaa previsa dall'arti 25 sepaes del Decreto: 

1i atvità lavoraave con ualizzo di videoterminalid 
2i accesso, transito e permanenza nel locali in uso alla Società, nello svolgimento delle sue

atvità da parte dei Dipendena e di sogget esternii 

Ci2 Principi di comportamento e controllo nelle principali aree a rischio 
E' vietato porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamena tali che,
presi individualmente o colletvamente, integrino, direaamente o indireaamente, le fatspecie
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di reato rientrana nell'arti 25 sepaes del Decretod sono altresì proibite le violazioni dei principi e
dei regolamena aziendali previsa nella presente Sezionei 
Al fne di evitare il verifcarsi del reato di lesioni colpose gravi e gravissime, previsto dal Decreto,
tut i Desanatari del presente Modello, devono aaenersi alle specifche disposizioni che sono e
saranno fornite dalla societài 
Fermo restando quanto sopra i Desanatari del presente Modello devono aaenersi alle seguena
condoae: 

aà osservare rigorosamente tuae le leggi e i regolamena interni in materia di sicurezza sul
lavoro e sulla tutela dell'igiene e salute sul lavoro che disciplinano l'accesso, il transito e
lo svolgimento delle atvità lavoraave presso i locali in uso alla Societàd 

bà non ualizzare aarezzature non rientrana nella specifca dotazione del  singolo ufcio,
sopraauao se di proprietà del singolo dipendente e non autorizzate dal datore di lavoro
che possono esporre il dipendente e altri sogget a rischi per la saluted

cà partecipare ai corsi organizzaa dalla Società in materia di sicurezza sul lavoro e sulla
tutela dell'igiene e salute sul lavoro, ai quali saranno invitaad 

dà ualizzare  gli  adeguaa disposiavi  di  protezione  individuali  (DPIà  fornia dalla  Società,
conformi alle normaave vigena e in funzione delle mansioni svolted 

eà seguire, nella redazione, soaoscrizione ed esecuzione dei contrat, le regole di sicurezza
che sono e saranno difuse dalla Societàd 

fà i  fornitori  e  gli  altri  Desanatari  esterni  alla  Società,  ove  richiesto  da  norme  e
regolamena, in base alla natura del bene e servizio prestato, devono dare evidenza del
rispeao da parte loro delle normaave sulla sicurezza sul lavorod 

gà segnalare  alle  funzioni  competena eventuali  inefcienze dei  disposiavi  di  protezione
individuali ovvero di altri presidi a tutela dell'igiene e salute sul lavoroi 

E', inoltre, vietato: 
aà ualizzare, nello svolgimento delle atvità idenafcate a rischio macchinari, aarezzature,

strumena utensili, materiali  e disposiavi di protezione individuali  non adeguaa e non
conformi alle normaave vigena per le specifche operazioni da svolgered 

bà disatvare o rendere anche parzialmente inefciena disposiavi individuali o colletvi di
protezioned 

cà nell'ambito degli intervena e atvità di cui si è incaricaa, svolgere atvità e operazioni al
di fuori delle aree specifcatamente idenafcate per gli intervena richiesad 

dà accedere ad aree di lavoro alle quali non si è autorizzaad 
eà per  i  fornitori,  ualizzare  macchinari  e  aarezzature,  strumena utensili,  materiali  e

disposiavi di protezione individuali di proprietà della Societài 

Ci3 Principi per la prevenzione dei reaa di omicidio colposo e lesioni colpose gravi e

gravissime 
Per le atvità nell'ambito delle categorie di operazioni a rischio sopra individuate e nell'ambito
specifco della gesaone della sicurezza sul lavoro e della tutela dell'igiene e salute sul lavoro, nel
rispeao di quanto previsto ai sensi del Di Lgsi ni 81/2008, sono previsa specifche azioni in forza
delle quali: 
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aà vengono  periodicamente  individuaa dal  Responsabile  del  Servizio  Prevenzione  e
Protezione  i  rischi  in  materia  di  sicurezza  e  tutela  dell'igiene  e  salute  sul  lavoro,
tenendo in  adeguata  considerazione:  la  struaura aziendale,  la natura  delle  atvità,
l'ubicazione  dei  locali  e  delle  aree  di  lavoro,  l'organizzazione  del  personale,  i
macchinari, le aarezzature e gli impiana impiegaa nelle atvitàd 

bà venga  aggiornato,  periodicamente  ed  in  occasione  di  signifcaave  modifche
organizzaave, il documento di valutazione dei rischi, redaao ai sensi del Testo Unico
sulla Sicurezzad 

cà il Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione, nella valutazione dei rischi adot
criteri  oggetvi,  documentabili  e  ripeabili,  considerando,  per  ogni  specifco  rischio
come sopra individuato, la probabilità di accadimento, la dimensione dell'impaao del
danno possibile, i risultaa di rilievi ambientali e la storia degli infortuni verifcaasi nello
svolgimento della specifca atvitàd 

dà vengano  defnia e  periodicamente  aggiornaa il  piano  intervento  delle  azioni  di
prevenzione e protezione sulla base del risultato della valutazione dei rischi efeauata,
nonché i programmi di informazione e formazione dei lavoratori ai fni della sicurezza e
della protezione della loro saluted 

eà la Direzione sia tenuta a sorvegliare l'efetvo rispeao delle disposizioni e l’adozione
delle adeguate misure di prevenzione e protezione, comunicando tempesavamente al
Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione eventuali eccezioni e criacitàd 

fà venga defnito il metodo di individuazione, segnalazione e comportamento da tenere
in caso di emergenze, sia per gli addet alla gesaone delle specifche emergenze che
per altri sogget che possono essere coinvolad 

gà i  lavoratori,  in  base  agli  specifci  rischi  individuaa a  cui  sono  sogget,  ricevano
adeguata informazione e formazione in merito alle misure di prevenzione e protezione
da adoaare nello svolgimento delle proprie atvità e gesaone delle emergenze, in base
alla normaava vigente in materia di sicurezza e tutela dell'igiene e salute sul lavorod 

hà alle  ispezioni  devono partecipare i  sogget espressamente delegaai  L'Organismo di
Vigilanza  dovrà  essere  prontamente  informato  sull'inizio  di  ogni  atvità  ispetva,
mediante  apposita  comunicazione  interna,  inviata  a  cura  della  Direzione  e/o
Organismo aziendale  di  volta  in  volta interessatoi  Di  tuao il  procedimento relaavo
all'ispezione  devono  essere  redat apposia verbali  che  verranno  conservaa
dall'Organismo di Vigilanzad 

ià siano previsa obblighi di riporto periodico all'Organismo di Vigilanza per le valutazioni
di competenza con riguardo a quanto previsto nella presente sezionei
 

SEZIONE D - ALTRI REATI 

Come già esposto nella parte generale del presente Modello, in relazione alle atvità svolte dalla
Società e dall'analisi delle risposte fornite in sede di intervista, è emerso che il rischio relaavo alla
commissione: 

1i dei reaa informaaci e sul traaamento illecito dei daa (art 24 bis del Decretoàd 
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2i dei reaa contro l'industria e il commercio (art 25 bis-1 del Decretoà 
3i dei reaa fnanziari e di mercato (arti 25 sexies del Decreto e arti 187-quinquies del TUFàd 
4i dei reaa di falsità in monete, in carte di pubblico credito e in valori di bollo (arti 25 bis

del Decretoàd 
5i dei delit avena fnalità di terrorismo o di eversione dell'ordine democraaco previsa dal

Codice  Penale  e  dalle  leggi  speciali  e  delit posa in  essere  in  violazione  di  quanto
previsto  dall'arti  2  della  Convenzione  internazionale  per  la  repressione  del
fnanziamento  del  terrorismo  sapulata  a  Net  Yoork  il  9i12i1999  (arti  25  quater  del
Decretoàd 

6i dei reaa contro la personalità individuale, contro la vita e l'incolumità individuale (arti
25 quinquies e 25 quateri1 del Decretoàd 

7i dei reaa transnazionali (arti 10 Legge 16i03i2006 ni 146àd 
8i del reato di frode informaaca del soggeao che presta servizi di cerafcazione e di frma

elearonica (arti 24 bis, ci III, del Decretoàd 
9i dei reaa di riceaazione, riciclaggio e impiego di denaro ,beni o ualità di provenienza

illecita ( arti 25 ocaes del Decretoà 
10i dei delit in materia di violazione del diriao d'autore (arti 25 nonies del Decretoà,
11i dei reaa in materia ambientale, 

appare remoto e, pertanto, solo teoricamente e non concretamente ipoazzabilei 

Di conseguenza,  almeno per il momento, non si ravvisa l’opportunità di prevedere principi di
comportamento e controllo ulteriori rispeao alle regole generali evidenziate in precedenzai 

SEZIONE E - TRASPARENZA 

Per quanto riguarda gli obblighi in materia di trasparenza si richiamano le indicazioni fornite dalle
“Nuove linee guida per l’atuaaione della normatva in materia di prevenaione della Corruaione
e trasparenaa da parte delle  società e degli ent di dirito  privato controllat e partecipat dalle
pubbliche amministraaioni e degli ent pubblici economici” in data 8 novemlre 2017 approvate
in via defnitva con la delilera n. 1134 dell’ANAC.

Si segnala altresì la normaava adoaata dalla Regione autonoma Trenano Alto Adige Sudarol in
materia di trasparenza (LiRi 29 oaobre 2014, ni 10, LiRi 16 del 16/12/2016ài 

Il Presidente del CdA  della società è stato  nominato quale: 
 responsabile  della  prevenzione  della  corruzioned  tale  fgura,  pur  non  obbligatoria  in

considerazione dell’inquadramento descriao, viene comunque individuata con l’obietvo
di fornire un punto di riferimento certo nell’aauazione delle misure anacorrutved

 responsabile della trasparenza per la Societàd 
 soggeao al  quale  dovranno  essere  rivolte  eventuali  istanze  legate  all’aauazione  della

normaava  sull’accesso  civico  (arti  5,  dilgsi  ni  33  del  2013à,  dell’accesso  agli  at e
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dell’accesso agli at generalizzatoi

Nel presente Modello viene altresì riportato l’aao di indirizzo degli organi poliaci dell’ente e nella
sezione dedicata alla trasparenza:

• l’indicazione dei nominaavi dei sogget responsabili della trasmissione dei daa, intesi 
quali ufci tenua alla individuazione e/o alla elaborazione dei daa, 

• e di quelli cui speaa la pubblicazionei
La sezione riporta uno schema con:

• Nominaavi/ufci

• Tempisache

• Modalità di controllo e monitoraggio

• Specifca dei daa non pubblicaa perché non peranenai

SEZIONE F – MISURE ORGANIZZATIVE INTEGRATIVE PER LA PREVENZIONE DELLA

CORRUZIONE 

Anche per quanto riguarda gli obblighi in materia di prevenzione della Corruzione si 
richiamano le indicazioni fornite dalle “Nuove linee guida per l’atuaaione della normatva 
in materia di prevenaione della Corruaione e trasparenaa da parte delle  società e degli ent 
di dirito  privato controllat e partecipat dalle pubbliche amministraaioni e degli ent 
pubblici economici” in data 8 novembre 2017 approvate in via defniava con la delibera ni 
1134 dell’ANAC.
Le misure volte alla prevenzione della corruzione ex lege ni190 del 2012 sono elaborate dal 
Responsabile della prevenzione della corruzione e sono adoaate dall’organo di indirizzo della 
società, individuato nel consiglio di amministrazionei
Nella programmazione delle misure occorre ribadire che gli obietvi organizzaavi e individuali ad 
esse collegaa assumono rilevanza strategica ai fni della prevenzione della corruzione e vanno 
pertanto integraa e coordinaa con tut gli altri strumena di  programmazione e valutazione 
all’interno della società o dell’entei
Queste misure devono fare riferimento a tuae le atvità svolte ed è necessario siano
ricondoae in un documento unitario che aene luogo del Piano di prevenzione della corruzione
anche ai fni della valutazione dell’aggiornamento annuale e della vigilanza dell’ANACi Se
riunite in un unico documento con quelle adoaate in aauazione del dilgsi ni 231/2001, deae
misure sono collocate in una sezione apposita e dunque chiaramente idenafcabili, tenuto conto
che ad esse sono correlate forme di gesaone e responsabilità diferenai È opportuno che tali
misure esse siano costantemente monitorate anche al fne di valutare, almeno annualmente, la 
necessità del loro aggiornamentoi
Il coi 2-bis dell’arti 1 della li 190/2012, introdoao dal dilgsi 97/2016, ha reso obbligatoria 
l’adozione delle misure integraave del “modello 231”, ma non ha reso obbligatoria l’adozione del
modello medesimo, a pena di una alterazione dell’impostazione stessa del decreto ni 231 del 
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2001i Tale adozione, ove le società non vi abbiano già provveduto, è,  però, fortemente 
raccomandata, almeno contestualmente alle misure integraave anacorruzionei 

F1. RESPONSABILE PREVENZIONE CORRUZIONE E TRASPARENZA

Il  Responsabile  della  Prevenzione  della  Corruzione  e  Trasparenza  (RPCTà  ha  il  compito  di

verifcare l’efcace aauazione delle misure e la loro idoneità nonché proporre la modifca delle

stesse  quando  sono  accertate  signifcaave  violazioni  delle  prescrizioni  ovvero  quando

intervengono mutamena nell’organizzazione o nell’atvità dell’Amministrazionei Il responsabile

della prevenzione della corruzione e trasparenza prevede altresì a efeauare il monitoraggio per

verifcare  la  sostenibilità  di  tuae  le  misure  individuate  nel  presente  documento  e  garanare

l’adeguata implementazione delle misure previste in ordine ai doveri di trasparenzai

Nell’aao della nomina, da parte del CDA,  del RPCT sono individuate le moavazioni della scelta 
del soggeao idenafcato come RPCT, le funzioni in capo all’RPCT, le conseguenze derivana 
dall’inadempimento degli obblighi facena capo all’RPCT ed eventuali profli di responsabilità 
disciplinare i 
L’individuazione, la nomina, le funzioni dell’RPCT sono efeauate dal Consiglio di 
Amministrazione in conformità alla Li 190/2012 e determinazione 8/2015 dell’Autorità Nazionale
Anacorruzione, avendo cura di garanare in paracolare l’indipendenza dello stesso dall’organo di 
indirizzo poliaco e l’assenza di coinvolgimento direao nei processi a rischioi
Aaualmente, in considerazione delle ridoae dimensioni dell’Ente, (senza qualifche dirigenziali e 
con tuao  il personale coinvolto direaamente nei processi a rischioà, il ruolo di RPCT in 
GEMEIDEBLATT è assunto dal Presidente del CdA sigi Fill Raimund, ai sensi  della delibera del Cda 
del 28 marzo 2018 e  sino alla scadenza dell’aauale Cdai

Coordinamento con altre funzioni

Nello svolgimento dei compia di vigilanza e controllo, l'RPCT sarà supportato da funzioni interne 
aziendali cui potrà delegare compia specifcii A atolo esemplifcaavo, l’RPCT potrà coordinarsi 
con le altre funzioni competena, per il compimento di specifche atvità, ad esempio:

- per promuovere programmi di formazione dei dipendena ed i controlli sul rispeao delle 
procedure interne e misure anacorruzione

-  per esia e controlli sullo stato di adozione delle procedure, misure anacorruzione ed 
obblighi di trasparenza nonché con gli Organi sociali per eventuali procedimena disciplinarid

- con l’ODV per coordinare i controlli su aree comuni, con scambio e messa a disposizione 
dei reciproci verbali di verifcad

- con eventuali consulena esterni, nel rispeao del regolamento/procedure acquisa, per 
oaenere supporto nei seguena ambia: aà interpretazione ed applicazione della normaavad 
bà valutazione mappatura delle aree a rischiod cà defnizione di clausole contraaualid dà 
gesaone degli adempimena societari che possono avere rilevanza ai fni della commissione 
dei reaa societari
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- con altre funzioni, la cui collaborazione si dovesse rendere, di volta in volta, necessaria o 
ualei

Tut i dipendena, organi sociali, collaboratori, consulena esterni, sono pertanto invitaa a fornire 
all’RPCT la necessaria collaborazione richiestai A tal proposito, la nomina dell’RPCT è 
accompagnata da un comunicato inviato a tut i dipendena con cui viene resa nota la nomina 
stessa e l’obbligo di fornire da parte di ciascuno necessaria collaborazione atva allo stessoi

F2 Flusso informativo verso l’RPCT

In ambito aziendale l'RPCT, per lo svolgimento della sua carica di Presidente del CdA, è messo a 
conoscenza di ogni informazione, di qualsiasi apo, proveniente anche da terzi ed atnente 
all’aauazione delle misure di prevenzione della corruzione e violazione delle stesse, in 
paracolare:

o informazione di ogni richiesta di fnanziamento, contributo, erogazione pubblica e 
di ogni oaenimento dello stesso con chiusura del procedimento, con apposito 
invio della scheda di evidenza redaaa ed elenco delle richieste/registro annualed

o informazione di ogni procedura di gara di appalto che si intende efeauare e di 
ogni chiusura di gara, con apposito invio della scheda di evidenza redaaa e 
registro delle procedured

o informazione di ogni richiesta di sponsorizzazione efeauata al Cda e di 
acceaazione della stessa congiuntamente al registro delle sponsorizzazioni in 
essere ed efeauate nell’anno e consunavo totale delle stesse e registro annuale 
stato avanzamentod

o informazione di ogni omaggio/regalo efeauato o ricevuto in deroga alla 
procedura ed invio almeno una volta l’anno del registro Omaggi/Regali,

o informazione di ogni spesa di rappresentanza efeauata in deroga alla procedura 
ed invio report annuale in ordine alle stesse e consunavo totale annuale delle 
stessed

o informazione di liberalità o donazione efeauata ed invio report annuale delle 
stesse e consunavo totale delle stessed

o informazione in ordine ad ogni nuova assunzione che GEMEINDEBLATT intende 
efeauare e assunzione avvenuta, licenziamento, dimissioned

o informazione in merito ad ogni transazione giudiziale o stragiudiziale raggiunta 
dall’Ente e di ogni inizio di procedimento giudiziale o amministraavo iniziato o 
concluso, unitamente ad un report annuale sullo stato dei procedimena

o l’eventuale modifca dei sogget che possono avere rappora con le banche, 
accedere all’home banking, efeauare, approvare pagamena o che partecipano al 
processo di fusso di pagamento (comprese deleghe, mansionario, incarico, ecciiàd

o piano annuale delle consulenze   in essere e aggiornamena trimestrali delle stessed

o consunavo annuale delle consulenze   suddivise per consulented

o consunavo annuale degli acquisa   suddivisi per fornitored
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o informazione di ogni acquisto efeauato in deroga alle procedure (esi acquisa fat
da fornitori non qualifcaa oppure senza il coinvolgimento del Responsabile 
Sicurezza per la valutazione dei requisia di sicurezza oppure in violazione di limia 
quanataavi individualià

o Informazione in merito ad ogni richiesta di autorizzazione, concessione 
amministraava, provvedimento amministraavo, contat con Autorità ed Ena, con 
relaava scheda di evidenza ed invio annuale delle procedimena in esserei

o Informazione puntuale in merito ad ogni visita ispetva efeauata da Ena,  
Autorità di controllo e vigilanzad

o Invio dei report efeauaa dai consulena esterni, dagli ena cerafcatori in ordine 
alle misure di prevenzione della corruzioned invio di eventuali relazioni informaave
inviate o presentate al Cdad

o Comunicazione di eventuali modifche societarie, acquisizioni, partecipazionid

o Comunicazione di Modifche delle procedure aziendali, cerafcazioni, connesse alle
Misure di prevenzione della corruzioned

o Comunicazione di eventuali modifche organizzaave, operaave, funzionali, di 
ruolo, deleghe, poteri delle funzioni aziendalii

o Invio di estrat di verbali delle riunioni/verifca dell'Assemblea dei Soci, del 
Consiglio di Amministrazione, del Revisore del conto e del Collegio Sindacale ove 
cosatuito, dell’Organismo di vigilanza in materia di prevenzione della corruzionei

o Comunicazione di qualunque evento che potrebbe ingenerare una responsabilità 
per reaa di corruzione o comportamena integrana od idonei ad integrare fat 
corrutvid

o eventuali noazie, relaave alla commissione, od alla ragionevole convinzione di   
commissione, di reaa di corruzione, tentaavi di corruzione/promessa di vantaggi, 
denaro o ualità di cui si fosse venua a conoscenza per eseguire un aao d’ufcio o 
altro comportamento che coinvolga GEMEINDEBLATTd

o provvedimena e/o noazie proveniena dall’Autorità Giudiziaria, da organi della   
polizia giudiziaria o da qualsiasi altra autorità per reaa di corruzione o relaavi allo 
svolgimento di indagini per det reaa, anche se nei confrona di ignoa, qualora tali 
indagini coinvolgano Ente, o il suo personale, o gli organi sociali, ovvero ancora 
collaboratori terzi, in relazione all’atvità prestata per Ente

o noazie relaave ai procedimena sanzionatori svola e alle eventuali misure irrogate, 
che coinvolgano fat di corruzione, ovvero in merito ai provvedimena di 
archiviazione di tali procedimena, 

F3 Modalità delle segnalazioni e tutela del Whistleblowing 

Qualunque violazione del codice eaco e delle misure anacorruzione e trasparenza riportate nel 
presente documento e documena allegaa e/o qualsiasi episodio di corruzione deve essere 
denunciata al responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza (RPCTà, aaraverso 
comunicazione scriaa tramite posta elearonicai
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Ciascun dipendente che desidera efeauare una segnalazione in materia di corruzione potrà 
rivolgersi direaamente all’RPCT all’indirizzo email comunicato:  
thistlebloter@gemeindeblaaiit i
Le segnalazioni devono essere in forma scriaa: l’RPCT non è tenuto a prendere in considerazione 
le segnalazioni anonime che appaiano di tuaa evidenza irrilevana, desatuite di fondamento o 
non circostanziatei
La gesaone della segnalazione è a carico del responsabile della prevenzione della corruzione con 
le garanzie di riservatezza previste dal DiLgsi179/2017i Tut coloro che vengono coinvola nel 
processo di gesaone della segnalazione sono tenua al massimo riserboi La violazione della 
riservatezza potrà comportare irrogazioni di sanzioni disciplinari salva l’eventuale responsabilità 
penale e civile dell’agentei
Al fne di incoraggiare la denuncia di illecia da parte di dipendena e la tutela del thistlebloter 
(colui che segnala l’illecitoà è previsto:
- il divieto di adozione di ritorsioni, licenziamena, soaoposizione a misure discriminatorie a carico
di chi denuncia l’illecito/violazione, salvo il caso di calunniad
- la segretezza e riservatezza del nominaavo del thistlebloter ed il divieto di rivelare nell'ambito
del procedimento disciplinare o di accertamento, l'idenatà del segnalante, senza il suo consensoi

F4  Trattamento delle segnalazioni

L’RPCT efeaua le necessarie indagini, per appurare la fondatezza e la veridicità delle segnalazioni
ricevute, verifcando l’esistenza di indizi che confermino in maniera univoca l’inosservanza, da 
parte delle persone segnalate, delle procedure contenute nelle misure di prevenzione della 
corruzione nonché la tenuta di comportamena passibili di confgurare fat corrutvii In sede di 
indagine, l’RPCT può ascoltare l’autore della segnalazione e/o il responsabile della presunta 
violazione e coordinarsi con l’ODVi
In ogni caso è tenuto ad assicurare la riservatezza della fonte, ai sensi di Legge 179/2017i
Nel caso in cui decida di non dare seguito alla segnalazione, l’RPCT deve riportare per iscriao le 
moavazioni che conducono alla sua archiviazionei
Le segnalazioni relaave alla violazione delle misure della prevenzione della corruzione sono 
raccolte, a cura dell’RPCT, in un apposito archivio, al quale è consenato l’accesso solo da parte 
dell’RPCTi
Se accerta la commissione di violazioni, l’RPCT, in collaborazione con OdV individua i 
provvedimena da adoaare, nel rispeao delle procedure di contestazione delle violazioni, e di 
irrogazione delle misure disciplinari, previste dal sistema disciplinare, coordinandosi con gli 
Organi sociali  debitamente individuaa alla gesaone del procedimento disciplinare-sanzionatorio 
e irrogazione della sanzionei
Resta inteso che il traaamento dei daa personali, ivi inclusi quelli di natura sensibile o giudiziaria,
acquisia dall’RPCT, dalle Funzioni aziendali e dagli Organi Sociali e dalle funzioni di volta in volta 
interessate, avverrà nel pieno rispeao della normaava  sulla privacri
Si precisa che il mancato rispeao dell’obbligo di efeauare le segnalazioni sopra indicate all’RPCT 
è sanzionato disciplinarmente come previsto nel modello organizzaavo 231i
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F5  Principali attività e aree nell’ambito delle quali è elevato il rischio di
corruzione

Modalità individuazione aree a rischio corruzione – Analisi del contesto

In ossequio alla previsioni di cui all'arti 1, della Legge ni 190/12, applicate in relazione allo 
specifco contesto, all'atvità e alle funzioni svolte dalla Società, la mappatura delle aree a 
maggior rischio di corruzione, dei processi che si sviluppano al loro interno e delle relaave fasi di 
cui quesa si compongono, sono state idenafcate tenendo in considerazione: 
aà il contesto esterno in cui opera l’Ente (variabili culturali, criminologiche, sociali ed 
economiche che possono favorire il verifcarsi di fenomeni corrutvià e il contesto interno 
(aspet legali all’organizzazione e alla gesaone operaava che infuenzano la sensibilità della 
struaura al rischio corruzioneà mediante consultazione e confronto tra i sogget coinvola, 
tenendo presena le specifcità dell’amministrazione, di ciascun processo e del livello 
organizzaavo a cui il processo si collocad 
bà i daa trat dall’esperienza e, cioè, dalla considerazione di precedena giudiziali o 
disciplinari che hanno interessato l’amministrazionei 
cà le aree di rischio obbligatorie e facoltaave previste dal Piano nazionale anacorruzionei
dà i criteri indicaa nell'Allegato 5 “Tabella valutazione del rischio” al Piano nazionale 
anacorruzionei

F6 Contesto Esterno

L’analisi del contesto esterno evidenzia le caraaerisache dell’ambiente nel quale l’Azienda è 
chiamata ad operarei A tal fne, sono staa consideraa sia i faaori legaa al territorio della 
Provincia di Bolzano, sia le relazioni e le possibili infuenze esistena con i portatori e i 
rappresentana di interessi esternii 
Comprendere le dinamiche territoriali di riferimento e le principali infuenze e pressioni a cui 
l’Azienda potrebbe essere soaoposta consente infat di indirizzare con maggiore efcacia e 
precisione la strategia di gesaone del rischioi 
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Il livello di corruzione misurata in TAA secondo gli standard di EQI (1à nel 2013, è la più bassa 
d’Italiai Nella classifca europea, la provincia di Bolzano si colloca in testa alle regioni italiane, 
precisamente al 40° posto su 209 regioni della UE, performance in qualche modo rassicurantei 
Interessante è la correlazione che viene faaa (2à tra la corruzione misurata (secondo CPI e EQIà e 
indicatori rilevana per comprendere il contesto socio economico locale, quali:

Il Prodoto Interno Lordo

1 — l’European Qualitr of Government Index (EQIà del 2013 del Qualitr of Government Insatute, un sondaggio sulla
corruzione nel seaore pubblico condoao a livello locale in tuaa Europai
Quesa indici sono tuaavia condizionaa dal faaore “desiderabilità sociale” (la possibilità che gli intervistaa tendano a
dare risposte considerate socialmente più acceaabili rispeao ad altreài Inoltre i sondaggi non tengono conto delle
diverse basi conosciava o esperienziali del fenomeno, delle diferena interpretazioni e degli schemi culturali esistena
a livello locale e/o nazionale che infuenzano le rispostei
2 Il Termometro della corruzione in Italia, haps://tttiriparteilfuturoiit/termometro-corruzione/
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La Fiducia Nelle Isttuzioni Locali

 

e a livello regionale con 

Lo Sviluppo Economico
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Tut daa che lasciano intendere una correlazione posiava e virtuosa, a conferma della 
sostanziale tenuta eaca del territorioi  

F7 Il contesto interno 

Nel processo di costruzione del presente Piano si è tenuto conto degli elemena di conoscenza 
sopra sviluppaa relaavi al contesto ambientale di riferimento, ma anche delle risultanze 
dell’ordinaria vigilanza costantemente svolta all’interno dell’Azienda sui possibili fenomeni di 
deviazione dell’agire pubblico dai binari della correaezza e dell’imparzialitài 
Nel corso dei monitoraggi sinora efeauaa, non sono emerse irregolarità atnena al fenomeno 
corrutvo, né a livello di personale dipendente / collaboratore, né a livello di organi di indirizzo 
poliaco amministraavoi
Si segnala inoltre:

Sistema di responsabilità: ruoli responsabilità e deleghe sono prevenavamente e 
deaagliatamente defnia e formalizzaa, così come i processi decisionalii
Poliache, obietvi e strategie: sono defnia di concerto da CdA e Assemblea dei Comuni soci
Risorse, conoscenze, sistemi e tecnologie: l’Azienda  è dotata di una sede efciente, di  una rete 
informaaca afdabilei
Cultura organiaaatva: a parare dall’assunzione tut i componena dell’Azienda sono valutaa e 
valorizzaa per la loro capacità di interpretare in modo eaco il raggiungimento delle fnalità 
dell’ente
Flussi informatvi: la trasparenza interna è considerata un pilastro fondante la capacità dell’ente 
di porsi come Organizzazione in grado di apprendere e di sviluppare il valore delle risorse ad esso
afdatei 
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Relaaioni interne ed esterne: la costante aaenzione al benessere organizzaavo ed al lavoro di 
squadra, caraaerizzano le relazioni internei Le relazioni verso il mondo produtvo sono 
improntate alla massima eacitài
Denunce, segnalazioni o altre indagini in corso: non risultano agli at, né si riscontrano 
procedimena disciplinari pregressi o pendenai 

F8 Misure per l’inconferibilità e l’incompatibilità specifiche per gli incarichi di
amministratore 

Cosatuisce misura per la prevenzione della corruzione la previsione di misure idonee a valutare
l’assenza di cause di inconferibilità e di incompaabilità per gli incarichi degli amministratori, così
come di seguito riportatoi

INCARICHI DI AMMINISTRATORE 

Con il termine “Amministratore” si intendono i sogget defnia dall’art 1, comma 2, leai là dilgsi
39/2013 ossia “gli incarichi di Presidente con deleghe gesaonali direae, amministratore delegato
e assimilabili, di altro organo di indirizzo dell’atvità dell’ente comunque denominato”i
L’individuazione e la nomina degli  amministratori viene efeauata in via direaa ed autonoma
dalle PiAi controllana la società ossia il Comune di Appiano sulla strada del vino e Caldaroi 
Le verifche sulle inconferibilità degli amministratori sono svolte pertanto dalle PiAi controllana
la società (Determinazione ANAC 8/2015à
Noaziario Comunale ha adoaato la seguente procedura di controllo delle cause di inconferibilità
e incompaabilità per gli incarichi di amministratore:

1à Il Presidente predispone bozza del verbale di assemblea di nomina degli amministratori 
inserendo le cause di inconferibilità e incompaabilità di cui al dilgsi 39/2003 degli 
amministratori (art 3 coi1 leai dà, art 4, art 6, art 7, art 9, art 11, art 13, art 14 co 1 e 2 leai a e 
cà e la richiesta di soaoscrizione delle apposite dichiarazioni dell’interessato ex art  46 del 
DiPiRi ni 445 del 2000  in ordine alle cause di inconferibilità e incompaabilitài 

2à nell’assemblea di nomina degli amministratori i rappresentana dei Comuni di Caldaro e 
Appiano sulla strada del vino ed il Presidente verifcano l’inserimento delle cause di 
inconferibilità e incompaabilità nel verbale e si accertano della soaoscrizione delle 
dichiarazioni di inconferibilità e incompaabilità da parte degli amministratori, verifcandone 
l’assenzad

3à in caso di presenza di cause di inconferibilità/incompaabilità non si potrà procedere alla 
nomina degli amministratori individuaad

4à a seguito dell’assemblea il Presidente raccoglie i verbali e le dichiarazioni verifcandone la 
presenza ed i contenua e, in caso di assenza di inconferibilità/incompaabilità, provvede ad 
archiviare i documena 

Controlli:  Il  Presidente  ha  il  compito  di  soaoscrivere  e  far  soaoscrivere  annualmente  agli
amministratori, durante il  primo incontro annuale del Cda di Noaziario Comunale, una nuova
dichiarazione  di  cause  di  incompaabilitài  L’RPCT  efeauerà  verifche  periodiche  in  ordine  al
rispeao di tale procedura nonché sulla veridicità delle dichiarazioni rilasciate sulla insussistenza
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di cause di inconferibilità e su situazioni di incompaabilità e su richiesta e segnalazione di sogget
interni ed esterni nel corso del rapporto.

F9  Misure  relative  all’attività  successiva  alla  cessazione  del  rapporto  di
lavoro dei dipendenti pubblici

In assenza di Dirigenti, nessuna misura è prevista.

F10 Formazione in tema di anticorruzione e trasparenza

Al fine di assicurare la corretta comprensione ed applicazione delle Misure di Prevenzione della Corruzione
viene predisposta e realizzata attività di La partecipazione ai corsi è obbligatoria, costituendo la mancata
partecipazione sanzione disciplinare.

La formazione del personale e la struttura e contenuti dei corsi di formazione sono riportati nel  piano di
formazione generale dei lavoratori allegato.

La formazione dovrà essere corredata dalla sottoscrizione di apposito modulo di attestazione di avvenuta
formazione che dovrà essere sottoscritto dal dipendente. 

L’ RPCT avrà la possibilità di segnalare e richiedere integrazioni e modifiche al piano di formazione sopra
indicato per una maggiore efficacia dello stesso e di individuare e segnalare eventuali consulenti esterni
per lo svolgimento.
La partecipazione alla formazione è obbligatoria. L’assenza non giustificata potrà essere valutata a fini
disciplinari.

F11 Sistema di controlli e Monitoraggio delle misure di prevenzione

L’adozione delle Misure di Prevenzione della Corruzione, così come l’approvazione delle modifiche e degli
aggiornamenti  delle  stesse  è  di  competenza  del  Consiglio  di  Amministrazione,  su  proposta  del
Responsabile della Prevenzione della Corruzione che ha il compito di predisporle, aggiornarle e verificarne
l’attuazione.
Per garantire l’efficace attuazione delle misure adottate, oltre alla specifica individuazione e nomina del
Responsabile  della  Prevenzione  della  Corruzione,  è  stato  adottato  uno  specifico  Sistema di  controllo
sull’adozione delle misure adottate ed un sistema sanzionatorio-disciplinare per le violazioni, armonizzato
con la normativa legale e contrattuale vigente e con il sistema 231, come di seguito indicato. 

In particolare, il sistema di controllo prevede che:

- sono previsti controlli periodici dati dal flusso di informazioni con i vari soggetti presenti: RPCT, CdA,
Revisore del conto e il Collegio Sindacale ove costituito, ODV 231.

- è previsto l’obbligo di coordinamento tra ODV e RPCT per ciascuna violazione evidenziata in materia di
corruzione ed un flusso informativo tra gli stessi.

Il  responsabile  della  prevenzione  della  corruzione  provvede  alla  verifica  dell’efficace  attuazione  delle
misure e della loro idoneità, nonché a proporre la modifica delle stesse quando sono accertate significative

Pag. 49 di 78 



violazioni  delle  prescrizioni  ovvero  quando  intervengono  mutamenti  nell’organizzazione  o  nell’attività
dell’Amministrazione.

Il responsabile della prevenzione della corruzione entro il 15 dicembre di ogni anno (o nei diversi termini
indicati per legge) redige una relazione annuale che offre il rendiconto sull’attività di prevenzione svolta
sulla base dello schema definito dall’ANAC che dovrà provvedere a pubblicare sul sito istituzionale della
società come da disposizioni normative.

F12 Sistema sanzionatorio

Le violazioni del codice etico e delle misure anticorruzione, oltre che la mancata collaborazione attiva con
l’RPCT,  potranno comportare l’applicazione delle misure sanzionatorie e disciplinari così come previste
anche nel Modello Organizzativo 231 e dal Codice Etico.
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SEZIONE G  RISCHI E CONTROMISURE SPECIALI PER ATTIVITA’

Le misure volte alla prevenzione della corruzione ex lege ni190 del 2012 sono elaborate dal 
Responsabile della prevenzione della corruzione in streao coordinamento con l’Organismo di 
Vigilanza e sono adoaate dall’organo di indirizzo della società, individuato nel consiglio di 
Amministrazionei

Di  seguito  si  riporta  la  valutazione  dei  rischi  specifci  di  ogni  singola  atvità  analizzata  e  le
specifche contromisure adoaatei
Specifche regole di comportamento vengono ulteriormente deaagliate all’interno di procedure
o regolamena aziendalii
In paracolare per le procedure si rinvia al prospeao riepilogaavo allegatoi

Attività di Amministraaione

Atvità  prevalena indicate  nel  “Manuale  descritvo  dell’organizzazione  della  Società”  e  tra
queste:

- Contabilità generale 
- Contabilità del personale 
- Redazione del bilancio
- Tesoreria e gesaone fussi fnanziari
- Rappora con l’azienda esterna incaricata per l’elaborazione degli sapendi e gesaone

del personale dipendente

Possibili illecia:

Reaa commessi  nei  rappora con  la  Pubblica
Amministrazione (arti 24à

Corruzione  di  pubblico  ufciale  in  relazione  al
riscontro di errori o irregolarità nella gesaoned
False  comunicazioni  sociali  fnalizzate
all’oaenimento di benefci per la società

Delit contro  la  personalità  dello  stato  (Li  146
16/3/2006à – Delit di  criminalità organizzata (arti
24 terà

Irrilevante

Delit informaaci e traaamento illecito di daa  (arti
24-bisà

Alterazione  dei  daa in  comunicazioni  inerena i
collaboratori o gli infortuni sul lavoroi

Reaa contro la fede pubblica Irrilevante

Delit contro l’industria e commercio  (arti 25-bis-1à Irrilevante
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Reaa societari (arti 25-terà False comunicazioni sociali fnalizzate a benefciare
di agevolazioni fscali e previdenziali
False  informazioni  ad  autorità  pubbliche  di
vigilanza  o  verso  i  soci  fnalizzate  ad  oaenere
vantaggio per la Societài
Impedito controllo nei confrona dei soci o ad altri
organi sociali o alle società di revisionei

Reaa con  fnalità  di  terrorismo  o  di  eversione
dell’ordine democraaco previsa dal codice penale e
dalle leggi speciali (arti25-quaterà

Irrilevante

8i  Delit contro  la  personalità  individuale  (arti25-
quinquesà

Irrilevante

9i Reaa in materia di sicurezza sul lavoro Connessi a quanto già indicato al punto 3 e relaavo
a possibili false dichiarazioni e/o alterazione di daa
di sistemi informaacii

10i Reaa in materia di riciclaggio e riceaazione Irrilevante

11i Violazione dirit d’autore (arti 25-noviesà Irrilevante

12i  Induzione  a  non  rendere  dichiarazioni  o  a
rendere dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria
(arti 25-noviesà

Rischio potenziale in relazione ad altri reaa

13i Reaa ambientali Irrilevante

14i  Trasparenza:  pubblicazione  daa di  bilanciod
pubblicazione  compensi  amministratorid
retribuzione personale dipendente e altro richiesto
dalla norma (aggregatoà 

Sanzioni ANAC

CONTROMISURE
In relazione a quesa rischi sono state adoaate le seguena contromisure:

aà è stato introdoao uno specifco Regolamento di Contabilità e Amministrazioned  
bà tuaa  la  documentazione  di  rilevanza  contabile  deve  essere  tempesavamente

protocollatad
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cà il  collaboratore  rendiconta  cosa e  ricavi  dei  proget/atvità  afdaa e  posa soao  la
propria responsabilitàd il rendiconto è quindi soaoscriao dal Presidente per la parte di
caraaere generaled

dà il lavoro svolto dai collaboratori è verifcato dai organi di controllo defnia ( vedi arti 4 del
Regolamento citatoàd

eà sono  censuraa tut  gli  eventuali  tentaavi  di  manipolare  le  informazioni  sociali  e  di
bilancio:  eventuali  modifche  alle  imputazioni  già  efeauate  dovranno  essere
documentated

fà ciascun operatore  vista le faaure riferite alle prestazioni rese da consulena, collaboratori
e/o società esterne, aaestandone la correaezza formale e sostanzialei

Attività di Segegreteria

Atvità  prevalena indicate  nel  “Manuale  descritvo  dell’organizzazione  della  Società”  e  tra
queste:

 Gesaone delle atvità interne di segreteria
 Protocollo
 Gesaone delle agende condivise e del centralino
 Gesaone del  sito  teb della Società 
 Coordinamento del consulente in materia di sicurezza dei luoghi di lavoro
 Servizi generali della Società 
 Prenotazione di servizi di trasporto, ospitalità, ecc…i
 Acquisto materiale di consumo

Possibili illecia:

1i Reaa commessi nei rappora con la Pubblica
Amministrazione (arti 24à

Malversazione  e  indebita  percezione  di
erogazioni a danno dello statoi
In  relazione  all’esigenza  di  oaenere  un
fnanziamento  e/o  a  gesare  eventuali
atvità  impreviste  a  spese  di  un
fnanziamento già oaenutoi

2i Delit contro la personalità dello stato (Li
146  16/3/2006à  –  Delit di  criminalità
organizzata (arti 24 terà

Irrilevante

3i Delit informaaci  e  traaamento illecito di
daa  (arti 24-bisà

In relazione ad altri reaai Ad esi aaraverso
l’alterazione  del  protocollo  al  fne  di
ricostruire  arafciosamente  situazioni  e
coprire eventuali altri illecia

4i Reaa contro la fede pubblica Irrilevante

5i Delit contro l’industria e commercio  (arti
25-bis-1à

Irrilevante
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6i Reaa societari (arti 25-terà Irrilevante

7i  Reaa con  fnalità  di  terrorismo  o  di
eversione dell’ordine democraaco previsa dal
codice  penale  e  dalle  leggi  speciali  (arti25-
quaterà

Irrilevante

8i  Delit contro  la  personalità  individuale
(arti25-quinquesà

Irrilevante

9i Reaa in materia di sicurezza sul lavoro Funzione  propria  della  Presidenza/CdA  –
atvità connesse al semplice coordinamento

10i Reaa in materia di riciclaggio e riceaazione Irrilevante

11i Violazione dirit d’autore (arti 25-noviesà Irrilevante

12i Induzione a non rendere dichiarazioni o a
rendere  dichiarazioni  mendaci  all’autorità
giudiziaria (arti 25-noviesà

Rischio potenziale in relazione ad altri reaa

13i Reaa ambientali Irrilevante

14i Trasparenza: violazione  delle  disposizioni  in  materia  di
trasparenza 

15i reaa connessi a fenomeni corrutvi Rischi  connessi  all’alterazione  delle  verifche
operate  sulla  regolarità  contribuava  degli
ambulana

CONTROMISURE
In relazione a quesa rischi sono state adoaate le seguena contromisure:

aà verifca  da  parte  del  Presidente,  del  Revisore  del  conto  e  del  Collegio  Sindacale  ove
cosatuito, dei fnanziamena e delle atvità di rendicontazioned

bà adozione  del  protocollo  informaaco,  che  garanasce  la  tracciabilità  anche di  eventuali
correzioni apportate successivamente e la conservazione a norma dei documenad

cà sistema  di  controlli  a  campione  di  secondo  livello  sulle  verifche  efeauate  circa  la
regolarità contribuava/assicuraava (Durcà dei fornitorid

dà verifca delle scadenze per i controlli/verifche previste in materia di sicurezza del lavoro
per atvare le misure necessaried

eà adozione  di  specifche  disposizioni  organizzaave  che  indichino  puntualmente  quale
documentazione debba essere pubblicata al fne di assicurare il rispeao delle disposizioni
in materia di trasparenzad
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Attività in ambito HmbR erersonalee

Atvità prevalena :

 servizi  di  gesaone  e  amministrazione  del  personale,  in  paracolare  legaa
all’elaborazione degli sapendid

 normaava e procedure  in materia di personaled

Possibili illecia:

1i  Reaa commessi  nei  rappora con  la
Pubblica Amministrazione (arti 24à

Malversazione e indebita percezione di
erogazioni a danno dello statoi
In relazione all'esigenza di oaenere un
fnanziamento e/o a  gesare eventuali
atvità  impreviste  a  spese  di  un
fnanziamento già oaenutoi

2i Delit contro la personalità dello stato
(Li 146 16/3/2006à - Delit di criminalità
organizzata (arti 24 terà

Irrilevante

3i Delit informaaci e traaamento illecito
di daa  (arti 24-bisà

Svolgendo  un'atvità  per  conto  dei
Comuni  soci,  eventuali  manipolazioni
di  daa o  sistemi  informaaci  non
sarebbero a vantaggio della Societài

4i Reaa contro la fede pubblica Irrilevante

5i  Delit contro  l’industria  e  commercio
(arti 25-bis-1à

Irrilevante

6i Reaa societari (arti 25-terà Irrilevante

7i  Reaa con  fnalità  di  terrorismo  o  di
eversione dell’ordine democraaco previsa
dal  codice  penale  e  dalle  leggi  speciali
(arti25-quaterà

Irrilevante

8i Delit contro la personalità individuale
(arti25-quinquesà

Irrilevante
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9i Reaa in materia di sicurezza sul lavoro Irrilevante

10i  Reaa in  materia  di  riciclaggio  e
riceaazione

Irrilevante

11i  Violazione  dirit d’autore  (arti  25-
noviesà 

Irrilevante

12i Induzione a non rendere dichiarazioni
o  a  rendere  dichiarazioni  mendaci
all’autorità giudiziaria (arti 25-noviesà

Irrilevante

13i Reaa ambientali Irrilevante

14i reaa connessi a fenomeni corrutvi Rischi connessi all’afdamento di incarichi
di consulenza e alla redazione dei pareri

CONTROMISURE
In relazione a quesa rischi sono state adoaate specifche procedure e – tra le altre - le seguena
contromisure:

aà autorizzazione  alla  modifca  del  conto  corrente  di  pagamento  degli  sapendi  dei
dipendena con l’introduzione di doppia passtord per la modifca di tale informazione nel
sistema informaaco ualizzato per l’elaborazioned

bà tuae  le  imputazioni  di  variabili  economiche  e/o  connesse  all’inquadramento  sono
trasmesse dalla struaura operaava al  Presidente per essere  soggeae a verifca prima
dell’elaborazione defniavad

cà approvazione  in  sede  di  Consiglio  di  Amministrazione  dell’importo  dei  geaoni  di
presenza/indennità/compensi e più in generale della sapula di contrat per le atvità di
consulenzad

dà le collaborazioni con i consulena possono essere proposte dalle struaure della Società,
ma sono  formalizzate con at di sogget diversi (CdA –Presidenteàd

eà Il  Regolamento  di  Contabilità  e  Amministrazione  (art  7à  norma  le  modalità  di
reclutamento  del  personale  con  previsione  di  assunzione  con  selezione  pubblica  e
bilinguei

Incarichi di Consulenaa 

Atvità  prevalena indicate  nel  “Manuale  descritvo  dell’organizzazione  della  Società”  e  tra
queste:
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 gesaone dell’atvità di consulenza e coordinamento 

Possibili illecia:

1i Reaa commessi nei rappora con la Pubblica
Amministrazione (arti 24à

Afdamento  di  consulenze  a  persone
coinvolte in processi decisionali riguardana
la Societài

2i  Delit contro la personalità dello stato (Li
146  16/3/2006à  -  Delit di  criminalità
organizzata (arti 24 terà

Irrilevante

3i  Delit informaaci  e  traaamento illecito  di
daa  (arti 24-bisà

Irrilevante

4i Reaa contro la fede pubblica Irrilevante

5i Delit contro l’industria e commercio  (arti
25-bis-1à

Irrilevante

6i Reaa societari (arti 25-terà Irrilevante 

7i  Reaa con  fnalità  di  terrorismo  o  di
eversione dell’ordine democraaco previsa dal
codice  penale  e  dalle  leggi  speciali  (arti25-
quaterà

Irrilevante

8i  Delit contro  la  personalità  individuale
(arti25-quinquesà

Irrilevante

9i Reaa in materia di sicurezza sul lavoro Irrilevante

10i Reaa in materia di riciclaggio e riceaazione Irrilevante

11i Violazione dirit d’autore (arti 25-noviesà Irrilevante

12i Induzione a non rendere dichiarazioni o a
rendere  dichiarazioni  mendaci  all’autorità
giudiziaria (arti 25-noviesà

Irrilevante

13i Reaa ambientali Irrilevante

14i Reaa connessi a fenomeni corrutvi Rischi  connessi  all’afdamento  di  incarichi  di
consulenza e alla redazione dei pareri
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CONTROMISURE
In relazione a quesa rischi sono state adoaate le seguena contromisure:

aà approvazione  in  sede  di  Consiglio  di  Amministrazione  dell’importo  dei  geaoni  di
presenza/indennità/compensi per le atvità di consulenzad

bà verifca da parte del personale operaavo  delle presenze, delle scadenze di fornitura dei
servizi da parte dei consulenad

cà soaoscrizione  dei  contrat con  i  consulena da  parte  di  sogget terzi  rispeao  al
proponente (Presidente CdAàd

dà adozione della Procedura di acquisizione di beni e servizi in economiai

Attività di Dirireaione Genenerale

Atvità prevalena indicate nel “Manuale descritvo dell’organizzazione della Società” e
tra queste:

 responsabilità del personaled
 atvità di controllo e controllo delle atvità svolte dalla struaura operaavad
 autorizzazione degli incarichi ed ordini predisposad
 atvità connesse al  rispeao delle  disposizioni  in  materia  di  sicurezza  sul

lavorod
 verifca dell’andamento della società, con paracolare riferimento ai risultaa

economici ed alla situazione fnanziariad
 poteri di spesa entro i limia stabiliad
 programmazione e progeaazione gare :

o defnizione del fabbisogno, 

o efeauazione  delle  consultazioni  preliminari  di  mercato  per  la
defnizione delle specifche tecniched 

o nomina del responsabile del procedimentod   

o individuazione dello strumento/isatuto per l’afdamentod 

o individuazione degli elemena essenziali del contraaod

o scelta della procedura di aggiudicazione, con paracolare aaenzione
al ricorso alla procedura negoziatad 

o defnizione dei criteri di partecipazione, del criterio di aggiudicazione
e dei criteri di aaribuzione del punteggioi
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Possibili illecia:

1i Reaa commessi  nei  rappora con  la
Pubblica Amministrazione (arti 24à

Corruzione  di  pubblico  ufciale  in
relazione  al  riscontro  di  errori  o
irregolarità nella gesaone

2i Delit contro la personalità dello stato
(Li  146  16/3/2006à  –  Delit di
criminalità organizzata (arti 24 terà

Irrilevante

3i Delit informaaci e traaamento illecito
di daa  (arti 24-bisà

Alterazione  dei  daa in  comunicazioni
inerena i  collaboratori  o  gli  infortuni
sul lavoroi

4i Reaa contro la fede pubblica Irrilevante

5i Delit contro  l’industria  e  commercio
(arti 25-bis-1à

Irrilevante

6i Reaa societari (arti 25-terà  False comunicazioni  sociali  fnalizzate
a  mantenere  e/o  benefciare  di
agevolazioni fscali e previdenziali

 False  informazioni  ad  autorità
pubbliche  di  vigilanza  o  verso  i  soci
fnalizzate  ad  oaenere  vantaggio  per
la Societài

 Impedito  controllo  nei  confrona dei
soci  o  ad  altri  organi  sociali  o  alle
società di revisionei

7i Reaa con  fnalità  di  terrorismo  o  di
eversione  dell’ordine  democraaco
previsa dal codice penale e dalle leggi
speciali (arti25-quaterà

Irrilevante

8i Delit contro la personalità individuale
(arti25-quinquesà

Irrilevante

9i Reaa in materia di sicurezza sul lavoro Connessi  a  quanto  già  indicato  al
punto  3  e  relaavo  a  possibili  false
dichiarazioni e/o alterazione di daa di
sistemi informaacii

10i  Reaa in  materia  di  riciclaggio  e
riceaazione

Irrilevante
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11i  Violazione  dirit d’autore  (arti  25-
noviesà 

Irrilevante

12i Induzione a non rendere dichiarazioni
o  a  rendere  dichiarazioni  mendaci
all’autorità giudiziaria (arti 25-noviesà

Rischio  potenziale  in  relazione  ad  altri
reaa

13i Reaa ambientali Irrilevante

14i Trasparenza: Violazione  delle  disposizioni  vigena in
materia di trasparenza

14i  reaa connessi  a  fenomeni
corrutvi

Rischi connessi all’afdamento di incarichi
di consulenza, alla redazione dei pareri e
all’assunzione del personale

CONTROMISURE:

 adozione  di  specifche  procedure  nei  principali  ambia di  atvità  della  Società,  con
individuazione di  puntuali  compia e responsabilità in capo a sogget diversi coinvola nel
processoi Regolamento di Contalilità e Amministrazioned

 contrat con fornitori e collaboratori soaoscrit su proposta dei responsabili/referena dei
processi e in capo al Consiglio di Amministrazione (arti 3 del Regolamento Internoà d

 poteri di spesa e di frma puntualmente stabilia dal Consiglio di Amministrazione (si veda
“Manuale descritvo dell’organizzazione della Società” e arai 3d 4d 5d 6  del Regolamento
Internoàd

 autorizzazione  rimborsi  spese  dipendena dietro  idonea  e  puntuale  presentazione
documentazione a supportod

 liquidazione dei rimborsi spese degli Amministratori nel rispeao dello specifco regolamentod
 gesaone  delle  procedure  di  assunzione  del  personale  nel  rispeao  dello  specifco

regolamentoi

***************************************************************************************************************
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ALLEGATO 1 - I REATI PREVISTI DAL DECRETO 

1 - Reat commessi nei rapport con la rubblica Amministraaione eart. 24e

Reato

1. Le fattispecie di reato nei rapport con la Pulllica Amministrazione (art. 24 e 25 del D.
Lgs. n. 231/2001). 
Si ricostruiscono di seguito i reaa che possono essere astraaamente realizzaa da coloro che,
per conto di Gemeideblaa, intraaengono rappora con sogget della Pubblica Amministrazione
sia statale che localei (“PiAi”ài 
Si descrivono brevemente qui di seguito le singole fatspecie contemplate nel Di Lgsi 231/2001
agli arai 24 e 25i 
Malversazione a danno dello Stato o dell’Unione Europea (art. 316 lis c.p.). 
La norma sanziona «chiunque, estraneo alla pubblica amministraaione, avendo otenuto dallo
Stato o da altro ente pubblico o dalle Comunità europee contribut, sovvenaioni o inanaiament
destnat a favorire iniaiatve direte alla realiaaaaione di opere od allo svolgimento di atvità di
pubblico interesse, non li destna alle predete inalità». 
Tale  ipotesi  di  reato  può  confgurarsi  nel  caso  in  cui  Gemeideblaa,  dopo  avere  ricevuto
contribua, sovvenzioni o fnanziamena da parte dello Stato italiano o da altro ente pubblico o
dell’Unione Europea, non ualizzi le somme così oaenute per gli scopi cui erano desanatei 
Indelita percezione di erogazioni in danno dello Stato o dell’Unione Europea (art. 316 ter
c.p.). 
Tale  fatspecie  criminosa  sanziona  chi  che  «mediante  l’utliaao  o  la  presentaaione  di
dichiaraaioni o di document falsi o atestant cose non vere, ovvero mediante l’omissione di
informaaioni  dovute,  consegue  indebitamente,  per  sé  o  per  altri,  contribut,  inanaiament,
mutui agevolat o altre erogaaioni dello stesso tpo, comunque denominate, concessi o erogat
dallo Stato, da altri ent pubblici o dalle Comunità europee»i 
La diferenza tra il presente deliao e quello indicato al punto che precede sta nel faao che nel
caso dell’arti  316 ter cipi è già la percezione delle erogazioni  ad essere “indebita”, quando
invece nel reato di “malversazione” ad essere sanzionata non è la condoaa percetva (che,
anzi,  deve essere legitmaà quanto la desanazione delle somme ricevute a scopi diversi  da
quelli per i quali le medesime sono concessei 
Il deliao di cui all’arti 316 ter cipi è residuale rispeao a quello, più grave, sanzionato dall’arti
640 bis cipi 
Il  comma 2 dell’arti  316 ter cipi prevede poi che si applichi la sola sanzione amministraava
«quando la somma indebitamente percepita è pari o inferiore a 3.999,96 euro». 
Truffa in danno dello Stato, di altro ente pulllico o dell’Unione Europea (art. 640, comma 2,
n. 1 c.p.). 
Tale ipotesi di reato si confgura nel caso in cui il reato di trufa (che sanziona «chiunque, con
artiai o raggiri, inducendo taluno in errore, procura a sé o ad altri un ingiusto proito con
altrui danno»à è commesso «a danno dello Stato o di un altro ente pubblico»i 
Il  “reato  presupposto”  che  fa  scaaare  la  responsabilità  dell’ente  non  è  dunque  la  trufa
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“semplice” (punita dall’arti 640, comma 1 cipià, bensì la trufa “aggravata” perché commessa in
danno dello Stato o di altro ente pubblico (punita, appunto, dall’arti 640, comma 2, ni 1 cipiài 
Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pulllicoe (art. 640 lis c.p.). 
L’arti  640  bis  cipi  sanziona  un  paracolare  apo  di  trufa,  che  ha  ad  oggeao  «contribut,
inanaiament,  mutui  agevolat ovvero  altre  erogaaioni  dello  stesso  tpo,  comunque
denominate,  concessi  o erogat da parte dello Stato, di  altri  ent pubblici  o delle Comunità
europee»i La condoaa apica penalmente rilevante è quella prevista per la trufa “semplice”
vista al punto che precedei L’oggeao materiale della condoaa è invece più specifco, perché
l’«ingiusto profao con altrui danno» consiste, in questo caso, nell’oaenimento di «contribua,
fnanziamena, mutui agevolaa ovvero altre erogazioni  dello stesso apo» che siano concessi
dallo Stato, da altri ena pubblici o dall’Unione Europeai 
Concussione e corruzione (art. 317, 318, 319, 319 lis, 319 ter, 319 quater, 320, 321, 322, 322
lis c.p.). 
La responsabilità dell’ente altresì scaaa altresì nel caso di commissione di un reato dei Pubblici
Ufciali o degli Incaricaa di Pubblico Servizio contro la Pubblica Amministrazionei 
La sistemaaca dei reaa di corruzione è aracolata e complessai La disciplina è stata oggeao di
recente modifca ad opera della Li ni 190/2012 (che ha modifcato sia il codice penale che il Di
Lgsi ni 231/2001àd ne consegue il seguente quadro: 

? in relazione alla commissione dei delit di cui agli aracoli 318, 321 e 322, commi 1 e 3,
del codice penale, all’ente è applicata la sanzione pecuniaria fno a duecento quote (arti
25, comma 1 del Di Lgsi ni 231/2001àd 

? in relazione alla commissione dei delit di cui agli aracoli 319, 319-ter, comma 1, 321,
322,  commi 2 e 4,  del  codice penale,  all’ente è applicata la sanzione pecuniaria da
duecento a seicento quote (arti 25, comma 2 del Di Lgsi ni 231/2001àd 

? in relazione alla commissione dei delit di cui agli aracoli 317, 319, aggravato ai sensi
dell’aracolo  319-bis  quando  dal  faao  l’ente  ha  conseguito  un  profao  di  rilevante
enatà, 319-ter, comma 2, 319-quater e 321 del codice penale, all’ente è applicata la
sanzione pecuniaria da trecento a oaocento quote (arti  25, comma 3 del  Di Lgsi  ni
231/2001àd 

? le sanzioni pecuniarie predeae, si applicano all’ente anche quando i delit sono staa
commessi dalle persone indicate negli aracoli 320 e 322-bisi 

I “reaa presupposto” indicaa all’arti 25 del Di Lgsi ni 231/2001 sono dunque i seguena: 
- Concussione (art. 317 c.p.). 
Il  reato  sanziona  «il  pubblico  ufciale  che,  abusando  della  sua  qualità  o  dei  suoi  poteri,
costringe taluno  a  dare  o  a  prometere  indebitamente,  a  lui  o  a  un terao,  denaro o  altra
utlità». 
- Corruzione per l’esercizio della funzione (art. 318 c.p.). 
Il  reato sanziona «il pubblico ufciale che, per l’eserciaio delle sue funaioni o dei suoi poteri,
indebitamente riceve, per sé o per un terao, denaro o altra utlità o ne acceta la promessa ». 
- Corruzione per un ato contrario ai doveri d’ufcio (art. 319 c.p.). 
Il  reato  sanziona  «il  pubblico  ufciale  che,  per  ometere  o  ritardare  o  per  aver  omesso  o
ritardato un ato del suo ufcio, ovvero per compiere o per aver compiuto un ato contrario ai
doveri di ufcio, riceve, per sé o per un terao, denaro od altra utlità, o ne acceta la promessa». 
- Corruzione aggravata per un ato contrario ai doveri d’ufcio (art. 319 e 319 lis c.p.). 
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L’aggravante di cui all’arti 319 bis cipi si applica quando la corruzione per un aao contrario ai
doveri d’ufcio «ha per oggeto il conferimento di pubblici impieghi o stpendi o pensioni o la
stpulaaione  di  contrat nei  quali  sia  interessata  l’amministraaione  alla  quale  il  pubblico
ufciale appartene nonché il pagamento o il rimborso di tribut»i 
- Corruzione in atti giudiziari (art. 319 ter c.p.). 
Il reato sanziona le condoae di “Corruzione per l’esercizio della funzione” e “Corruzione per un
aao contrario ai doveri d’ufcio” se commesse per favorire o danneggiare una parte in un
processo civile, penale o amministraavoi 
Se dal faao deriva l’ingiusta condanna di taluno alla reclusione la pena è aumentatai 
- Induzione indelita a dare o prometere utlità (art. 319 quater c.p.). 
La  norma,  salvo  che  il  faao  cosatuisca  più  grave  reato,  sanziona  «il  pubblico  ufciale  o
l’incaricato di pubblico serviaio che, abusando della sua qualità o dei suoi poteri, induce taluno
a  dare  o  a  prometere  indebitamente,  a  lui  o  a  un  terao,  denaro  o  altra  utlità»i
Anche chi dà o promeae denaro o altra ualità è punitoi 
- Corruzione di persona incaricata di un pulllico servizio (art. 320 c.p.). 
La norma estende l’applicabilità  delle disposizioni  degli  arai  318 (Corruzione per l’esercizio
della funzioneà e 319 (Corruzione per un aao contrario ai doveri d’ufcioà all’incaricato di un
pubblico servizioi 
- Pene per il corrutore (art. 321 c.p.). 
La  norma  prevede  che  le  pene  stabilite  nel  primo  comma  dell’arti  318  (Corruzione  per
l’esercizio della funzioneà, nell’arti 319 (Corruzione per un aao contrario ai doveri d’ufcioà,
nell’arti  319  bis  (Circostanze  aggravana per  la  corruzione  per  un  aao  contrario  ai  doveri
d’ufcioà, nell’arti 319 ter (Corruzione in at giudiziarià e nell’arti 320 (Corruzione di persona
incaricata di un pubblico servizioà si applicano anche a chi dà o promeae al pubblico ufciale o
all’incaricato di un pubblico servizio il denaro od altra ualitài 
- Istgazione alla corruzione (art. 322 c.p.). 
La norma si compone di quatro commii 
Al  comma 1 è prevista la sanzione per chiunque ofra o promeaa denaro od altra ualità non
dovua ad un pubblico ufciale o ad un incaricato di un pubblico servizio, per l’esercizio delle
sue funzioni o dei suoi poteri, qualora l’oferta o la promessa non sia acceaatai 
Al  comma 2 è prevista la sanzione per chiunque ofra o promessa denaro od altra ualità per
indurre un pubblico ufciale o un incaricato di un pubblico servizio ad omeaere o a ritardare
un aao del suo ufcio, ovvero a fare un aao contrario ai suoi doveri, qualora l’oferta o la
promessa non sia acceaatai 
Al comma 3 è prevista la sanzione per il pubblico ufciale o l’incaricato di un pubblico servizio
che sollecita una promessa o dazione di denaro o altra ualità per l’esercizio delle sue funzioni o
dei suoi poterii 
Al comma 4 è prevista la sanzione per il pubblico ufciale o l’incaricato di un pubblico servizio
che sollecita una promessa o dazione di  denaro od altra ualità  da parte di  un privato per
omeaere o ritardare o per aver omesso o ritardato un aao del suo ufcio, ovvero per compiere
o per aver compiuto un aao contrario ai doveri di ufcii 
-  Peculato,  concussione,  induzione  indelita  dare  o  prometere  utlità,  corruzione  e
istgazione alla corruzione di memlri della Corte penale internazionale o degli organi delle
Comunità europee e di funzionari delle Comunità europee e di Stat esteri (art. 322 lis c.p.). 
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Tale norma estende l’applicabilità dei reaa dei Pubblici Ufciali e degli Incaricaa di Pubblico
Servizio contro la Pubblica Amministrazione anche: 

? ai membri della Commissione della Comunità europea, del Parlamento europeo, della
Corte di Giusazia e della Corte dei cona delle Comunità europeed 

? ai funzionari  e agli  agena assuna per contraao a norma dello statuto dei funzionari
della Comunità europea o del regime applicabile agli agena delle Comunità europeed 

? alle  persone  comandate  dagli  Staa membri  o  da  qualsiasi  ente  pubblico  o  privato
presso  la  Comunità  europea,  che  eserciano  funzioni  corrispondena a  quelle  dei
funzionari o agena delle Comunità europeed 

? ai  membri  e  agli  addet a  ena cosatuia sulla  base  dei  Traaaa che  isatuiscono  la
Comunità europead 

? a coloro che, nell’ambito di altri Staa membri dell’Unione europea, svolgono funzioni o
atvità corrispondena a quelle  dei  pubblici  ufciali  e  degli  incaricaa di  un pubblico
serviziod 

? ai giudici, al procuratore, ai procuratori aggiuna, ai funzionari e agli agena della Corte
Penale Internazionale, alle persone comandate dagli Staa parte del Traaato isatuavo
della Corte Penale Internazionale le quali eserciano funzioni corrispondena a quelle dei
funzionari o agena della Corte stessa, ai membri ed agli addet a ena cosatuia sulla
base del Traaato isatuavo della Corte Penale Internazionaled 

? a persone che esercitano funzioni o atvità corrispondena a quelle dei pubblici ufciali
e degli incaricaa di un pubblico servizio nell’ambito di altri Staa esteri o organizzazioni
pubbliche internazionali, qualora il faao sia commesso per procurare a sé o ad altri un
indebito vantaggio in operazioni economiche internazionali ovvero al fne di oaenere o
di mantenere un’atvità economica o fnanziariai 

Ai sensi della normaava in materia di anacorruzione (Li ni 190/2012, Di Lgsi 14 marzo 2013, ni
33,  Piano  Nazionale  Anacorruzione  adoaato  dalla  Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri  –
Diparamento della Funzione Pubblicaà l’ambito di applicazione del Modello Organizzaavo deve
essere esteso anche ai reaa contro la Pubblica Amministrazione previsa dalla Li ni 190/2012
benché  non  richiamaa dal  Di  Lgsi  ni  231/2001i  Si  descrivono  pertanto  qui  di  seguito  le
fatspecie di interessei 
Peculato (art. 314 cp).

La norma sanziona il Pubblico Ufciale o l’Incaricato di un Pubblico Servizio, che, avendo per
ragione del suo ufcio o servizio il possesso o comunque la disponibilità di denaro o di altra
cosa  mobile  altrui,  se  ne  appropriai  
È comunque previsto un traaamento sanzionatorio più favorevole quando il colpevole abbia
agito  al  solo  scopo  di  fare  un  uso  momentaneo  della  cosa  e  questa,  dopo  tale  uso
momentaneo, sia stata immediatamente resatuitai 
Aluso d’ufcio (art. 323 cp).
Tale disposizione si applica, salvo che il faao non cosatuisca un più grave reato, al Pubblico
Ufciale e all’Incaricato di Pubblico Servizio che, nello svolgimento delle proprie funzioni o del
proprie  servizio,  in  violazione  di  norme  di  legge  o  di  regolamento,  ovvero  omeaendo  di
astenersi  in  presenza di  un interesse  proprio o di  un prossimo congiunto o negli  altri  casi
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prescrit, intenzionalmente procurino a sé o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero
arrechino ad altri un danno ingiustoi La pena è aumentata nei casi in cui il vantaggio o il danno
abbiano un caraaere di rilevante gravitài 
Trafco di influuenze illecite (art. 346 lis cp).

Il reato, di nuova introduzione, sanziona chiunque, fuori dei casi di concorso nei reaa di cui agli
aracoli 319 (Corruzione per un aao contrario ai doveri d’ufcioà e 319 ter cp (Corruzione in at
giudiziarià,  «sfrutando relaaioni esistent con un Pubblico Ufciale o con un Incaricato di un
Pubblico Serviaio, indebitamente fa dare o prometere, a sé o ad altri, denaro o altro vantaggio
patrimoniale,  come  preaao  della  propria  mediaaione  illecita  verso  il  Pubblico  Ufciale  o
l’Incaricato di un Pubblico Serviaio ovvero per remunerarlo, in relaaione al compimento di un
ato contrario ai doveri di ufcio o all’omissione o al ritardo di un ato del suo ufcio».

La  stessa  pena  si  applica  a  chi  indebitamente  dà  o  promeae  denaro  o  altro  vantaggio
patrimonialei
La pena è aumentata se il soggeao che indebitamente fa dare o promeaere, a sé o ad altri,
denaro o altro vantaggio patrimoniale riveste la qualifca di Pubblico Ufciale o di Incaricato di
un Pubblico Servizioi

Le pene sono altresì aumentate se i fat sono commessi in relazione all’esercizio di atvità
giudiziariei
Se i fat sono di paracolare tenuità, la pena è diminuitai 
Si ricorda che, ai sensi degli arai 357 e 358 cipi, «sono pubblici ufciali coloro i quali esercitano
una pubblica funaione legislatva, giudiaiaria o amministratva», intendendosi per tale ulama
«la funaione ... disciplinata da norme di dirito pubblico e da at autoritatvi e carateriaaata
dalla formaaione e dalla manifestaaione della volontà della pubblica amministraaione o dal suo
svolgersi per meaao di poteri autoritatvi o certicatvi». Sono, invece, Incaricaa di un Pubblico
Servizio  «coloro i quali, a qualunque ttolo, prestano un pubblico serviaio», intendendosi per
tale «un’atvità disciplinata nelle stesse forme della pubblica funaione, ma carateriaaata dalla
mancanaa dei  poteri  tpici  di  questa ultma,  e  con esclusione dello  svolgimento di  semplici
mansioni di ordine e della prestaaione di opera meramente materiale». 
Il  criterio  oggi  preferito  dal  legislatore  è,  dunque,  di  apo “concreto”:  i  sogget pubblici  si
riconoscono per quello che concretamente fanno e non per la loro invesatura formalei 
Gemeindeblaa può –  teoricamente -  essere  chiamata  a  rispondere dei  reaa di  corruzione
commessi nel proprio interesse o vantaggio sia quando un soggeao aferente alla stessa ofra
denari o altre ualità al Pubblico Ufciale o all’Incaricato di Pubblico Servizio sia qualora tali
impora siano invece ricevua da un soggeao riconducibile a Gemeindeblaa che, per le funzioni
svolte, ricopra anche una qualifca pubblicisacai
 

2 - Direlitti contro la personalità dello stato eL.t. 146 16/3/2006e
    Direlitti di criminalità organiaaata eart. 24 tere 
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Reato

- Associazione per delinquere (art 416 c.p.) 
- Associazione per delinquere fnalizzata alla riduzione o mantenimento in schiavitù o in servitù

(art. 416 e art. 600) 
- Associazione per delinquere fnalizzata alla traaa di persone (art. 416 e art. 601 c.p.)
- Associazione per delinquere fnalizzata all’acquisto e all’alienazione di schiavi (arti 416 e arti
602 cipià
- Associazione di apo mafoso (art. 416 lis c.p.)
- Scambio eleaorale poliaco-mafoso (art. 416 ter c.p.)
- Sequestro di persona a scopo di rapina o estorsione (art. 416 lis e art 630 c.p.)
- Associazione fnalizzata al trafco di sostanze stupefacena (art. 73 e 74 DPR 309 del 1990) 
-  Associazione  fnalizzata  alla  fabbricazione  e  trafco  di  armi  ed  esplosivi  
(art.416 c.p. e art.2 L. 110 del 18 aprile 1975)

3 - Reat transnaaionali eL.tegge 16 marao 2006, n. 146, art. 3 e 10e.

Reato

Tra quesa delit si confgurano i seguena reaa: 
- Associazione per delinquere (art. 416 c.p.)
- Associazione di apo mafoso (art. 416 lis c.p.)
- Associazione per delinquere fnalizzata al contrabbando di tabacchi lavoraa esteri  (art.291
quater DPR 23 gennaio 1973 n.43)
- Associazione fnalizzata al trafco illecito di sostanze   stupefacena o psicotrope (art. 74 DPR
9 otolre 1990 n.309)
- Disposizioni contro le immigrazioni clandesane (art.12 D.Lgs 25 luglio 1998 n.286)
-  Induzione  a  non  rendere  dichiarazioni  o  a  rendere  dichiarazioni  mendaci  all’autorità
giudiziaria (art.377-lis c.p.)
- Favoreggiamento personale (art.378 c.p.)

4 - Direlitti iniormatci e tratamento illecito di dat  eart. 24-bise

Reato

-  Falsità  in  un  documento  informaaco  pubblico  o  avente  efcacia  probatoria  
(art.491 lis c.p.)
- Accesso abusivo ad un sistema informaaco o telemaaco (art.615 ter c.p.)
-  Detenzione  e  difusione  abusiva  di  codici  di  accesso   a  sistemi  informaaci  o  telemaaci  
(art. 615 quater c.p.)
-  Difusione  di  apparecchiature  disposiavi  o  programmi  per  danneggiare  o  interrompere
sistemi informaaci o telemaaci (art 615 quinquies c.p.)
-  Interceaazione,  impedimento  o  interruzione  illecita  di  comunicazioni  informaache  o
telemaache  
(art 617 quater c.p.)
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Reato

- Installazione di apparecchiature aae a interceaare, impedire o interrompere comunicazioni
informaache o telemaache (art 617 quinquies c.p.)
- Danneggiamento di informazioni, daa e programmi informaaci (art. 635 lis c.p.)
- Danneggiamento di informazioni, daa e programmi informaaci ualizzaa dallo Stato od altro
ente pubblico (art.635 ter c.p.)
- Danneggiamento di sistemi informaaci o telemaaci (art.635 quater c.p.)
- Danneggiamento di sistemi informaaci o telemaaci di pubblica ualità (art.635 quinquies c.p.)
Frode informaaca del cerafcatore di frma elearonica (art.640 quinquies c.p.)

5 - Reat contro la iede pubblica
    Falsità in monete, carte di pubblico credito e in valori bollat, contrafaaione eart.25-bise
    Direlitti contro l’industria e commercio  eart. 25-bis-1e

Reato

Falsità in monete, in carte di pulllico credito e in valori lollat 
-  Falsifcazione di  monete, spendita e introduzione nello Stato,  previo concerto,  di  monete
falsifcate d (art. 453 c.p.)
- Alterazione di monete d (art. 454 c.p.)
- Spendita e introduzione nello Stato, senza concerto, di monete falsifcated (art. 455 c.p.)
- Spendita di monete falsifcate ricevute in buona feded (art. 457 c.p.)
-  Falsifcazione di  valori  di  bollo,  introduzione nello Stato,  acquisto,  detenzione o messa in
circolazione di valori di bollo falsifcaad (art. 459 c.p.)
- Contrafazione di carta fligranata in uso per la fabbricazione di carte di pubblico credito o di
valori di bollod (art. 460 c.p.)
- Fabbricazione o detenzione di fligrane o di strumena desanaa alla falsifcazione di monete, di
valori di bollo o di carta fligranatad (art. 461 c.p.)
- Uso di valori di bollo contrafat o alteraai (art. 464 c.p.)

Falsità in strument o segni di riconoscimento

-  Contrafazione,  alterazione  o  uso di  marchi  o  segni  disanavi  ovvero  di  brevet,  modelli,
disegni (art. 473 c.p.)
- Introduzione nello Stato e commercio di prodot con segni falsid (art. 474 c.p.)

Reat contro l’industria e il commercio

- Frode in commercio (515 cipià

- Alimentari non genuini (516 cipià
- Turbata libertà nell’industria e commercio (art 513 cpà
- Vendita di prodot industriali con segni mendaci (art 517 cpà
- Fabbricazione e commercio di beni realizzaa usurpando atoli di proprietà industriale (art 517
ter cpà
-  Contrafazione  di  indicazioni  geografche  o  denominazioni  di  origine  dei  prodot
agroalimentari (art 517 quater cpà
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Reato

- Illecita concorrenza con minaccia o violenza (513 bis cpà
- Frodi contro le industrie nazionali (art 514 cpà

6 - Reat societari eart. 25-tere

Reato

False comunicazioni sociali (art.2621 c.c.)
Quesa reaa si  realizzano  tramite  l’esposizione  nei  bilanci,  nelle  relazioni  o  nelle  altre
comunicazioni sociali direae ai soci o al pubblico, di fat materiali non rispondena al vero, o
oggeao di valutazioni, ovvero mediante l’omissione negli stessi documena di informazioni, la
cui  comunica-zione  è  imposta  dalla  legge,  sulla  situazione  economica,  patrimoniale  o
fnanziaria della società

False comunicazioni sociali a danno dei soci o dei creditori
(art.2622 comma 1 e 3 c.c.)
Tale  ipotesi  di  reato  consiste  in  false  aaestazioni  od  occultamento  di  informazioni,  nelle
relazioni  od  in  altre  comunicazioni  della  società  di  revisione,  concernena la  situazione
economica, patrimoniale o fnanziaria della società soaoposta a revisione, secondo modalità
idonee a indurre in errore i desanatari delle comunicazioni stessei

Formazione fttizia del capitale (art. 2632 c.c.)
Tale ipotesi di reato si realizza con i seguena comportamena: 
a) formazione o aumento in modo ftzio del capitale sociale mediante aaribuzione di azioni

o quote sociali per somma inferiore al loro valore nominaled 
l) soaoscrizione reciproca di azioni o quoted 
c) sopravvalutazione  rilevante  dei  conferimena di  beni  in  natura,  di  credia,  ovvero  del

patrimonio della società nel caso di trasformazionei

Indelita ripartzione dei leni sociali da parte dei liquidatori
(art. 2633 c.c.)
Tale ipotesi di reato consiste nella riparazione di beni sociali tra i soci prima del pagamento dei
creditori sociali o dell’accantonamento delle somme necessarie a soddisfarli, che cagioni un
danno ai creditorii

Indelita resttuzione dei conferiment (art. 2626 c.c.)
Tale ipotesi di reato consiste nel procedere, fuori dei casi di legitma riduzione del capitale
sociale, alla resatuzione, anche simulata, dei conferimena ai soci o alla liberazione degli stessi
dall’obbligo di eseguirlii
Ciò vale sia per conferimena in denaro che in benii

Illegale ripartzione degli utli e delle riserve (art.2627 c.c.)
Tale ipotesi di reato consiste nella riparazione di uali (o accona sugli ualià non efetvamente
conseguia o  desanaa per  legge  a  riserva,  ovvero  nella  riparazione  di  riserve  (anche  non
cosatuite con ualià che non possono per legge essere distribuitei

Illecite operazioni sulle azioni o quote sociali della società controllante (art. 2628 c.c.)
Tale ipotesi di reato consiste nel procedere – fuori dai casi consenaa dalla legge – all’acquisto
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od alla soaoscrizione di azioni o quote emesse dalla società (o dalla società controllanteà che
cagioni una lesione all’integrità del capitale sociale o delle riserve non distribuibili per leggei

Falsità nelle relazioni o nelle comunicazioni della società di revisione (art. 2624 comma 1 e 2
c.c.)
Tale  ipotesi  di  reato  consiste  in  false  aaestazioni  od  occultamento  di  informazioni,  nelle
relazioni  od  in  altre  comunicazioni  della  società  di  revisione,  concernena la  situazione
economica, patrimoniale o fnanziaria della società soaoposta a revisione, secondo modalità
idonee a indurre in errore i desanatari delle comunicazioni stessei

Impedito controllo
(art.2625 comma 2 c.c.)
Tale  ipotesi  di  reato  consiste  nell’impedire  od  ostacolare,  mediante  occultamento  di
documena od  altri  idonei  arafci,  lo  svolgimento  delle  atvità  di  controllo  o  di  revisione
legalmente aaribuite ai soci, ad altri organi sociali, ovvero alle società di revisione, qualora
tale condoaa abbia cagionato un danno ai socii

Falsità nelle relazioni o nelle comunicazioni della società di revisione (art. 2624 comma 1 e 2
c.c.)
Tale  ipotesi  di  reato  consiste  in  false  aaestazioni  od  occultamento  di  informazioni,  nelle
relazioni  od  in  altre  comunicazioni  della  società  di  revisione,  concernena la  situazione
economica, patrimoniale o fnanziaria della società soaoposta a revisione, secondo modalità
idonee a indurre in errore i desanatari delle comunicazioni stessei

Operazioni in pregiudizio dei creditori (art. 2629 c.c.)
Tale ipotesi  di  reato consiste nella efeauazione,  in violazione delle disposizioni  di  legge a
tutela dei creditori, di riduzioni del capitale sociale o di fusioni con altra società o di scissioni,
tali da cagionare danno ai creditorii

Illecita influuenza sull’Assemllea (art. 2636 c.c.)
Tale ipotesi di reato consiste nella illecita infuenza sull’assemblea, commessa nell’interesse
della Società, con at simulaa o fraudolenai

Aggiotaggio (art. 2637 c.c)
Tale  ipotesi  di  reato  consiste  nella  difusione di  noazie  false  ovvero  nella  realizzazione  di
operazioni  simulate  o  di  altri  arafci,  concretamente  idonei  a  cagionare  una  sensibile
alterazione  del  prezzo  di  strumena fnanziari,  ovvero  a  incidere  in  modo  signifcaavo
sull’afdamento del pubblico nella stabilità patrimoniale di banche o gruppi bancarii

Omessa comunicazione del confluito d’interessi (art. 2629 lis c.c.)
Tale  ipotesi  di  reato  si  realizza  quando  l'amministratore  o  il  componente  del  consiglio  di
gesaone di  una società con atoli  quotaa in mercaa regolamentaa italiani  o  di  altro Stato
dell'Unione europea o difusi tra il pubblico in misura rilevante viola gli obblighi previsa di dare
noazia agli altri amministratori e al collegio sindacale di ogni interesse che, per conto proprio
o di terzi, abbia in una determinata operazione della società, o se si traaa di Amministratore
Delegato, di astenersi dal compiere l'operazionei
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7 - Reat con fnalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democratco previst dal codice
penale e dalle leggi speciali eart.25-quatere

Reato

Reat con fnalità di terrorismo o di eversione dell’ordine 
Democratco (art. 270 lis, ter, quater, quinquies, sexies; art. 280 lis, 289 lis 302 c.p.; art. 6 L.
15 6 fel 1980)
Tale reato si confgura in relazione alla promozione, cosatuzione, organizzazione, direzione o
fnanziamento di associazioni con fnalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democraaco

8 - Direlitti contro la personalità individuale eart.25-quinquese
     rratche di mutlaaione degli organi genitali iemminili eart. 25-quater-1e

 Reato

Praache di mualazione degli organi genitali femminili (art. 583 c.p.)

Delitti contro la personalità individuale 
Tra quesa delit si confgurano i seguena reaa: 
- Riduzione o mantenimento in schiavitù o in servitù (art. 600 c.p.)d
- Prosatuzione minoriled (art. 600 lis c.p.)
- Pornografa minorile (art. 600 ter c.p.)d
- Detenzione di materiale pornografco (art. 600 quater c.p.)d
- Pornografa virtuale (art. 600 quater 1 c.p.) 
- Iniziaave turisache volte allo sfruaamento della prosatuzione minorile  (art. 600 quinquies
c.p.)d
- Traaa di persone (art. 601 c.p.) ed acquisto e alienazione di schiavi (art. 6021 c.p.)

9 - Reat di abuso di mercato eart. 25-sexiese

Reato

Aluso di informazioni privilegiate  (art 184 D.Lgs 58 1998)
Tale reato si realizza quando, in possesso di informazioni privilegiate, (in ragione della propria
posizione nella Societàà, si proceda a:
–  acquisto,  vendita o  compimento di  operazioni  per  conto  proprio  o di  terzi  su  strumena
fnanziari ualizzando le informazioni medesimed
– comunicazione di informazioni privilegiate ad altri al di fuori del normale esercizio del lavorod
– raccomandazione al compimento di talune delle operazioni sopra indicatei
Manipolazione del mercato (art 184 D.Lgs 58 1998)
Tale reato consiste nel difondere noazie false o nel porre in essere operazioni simulate o altri
arafzi  concretamente idonei  a provocare una sensibile  alterazione del  prezzo di  strumena
fnanziarii 
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10 - Reat di omicidio colposo e lesioni colpose gravi o gravissime, commessi con violaaione
delle norme antniortunistche e sulla tutela dell'igiene e della salute sul lavoro eart. 25-septese

Reato

Omicidio colposo e lesioni colpose gravi o gravissime, commessi con violazione delle norme
antnfortunistcoe e sulla tutela dell’igiene e della salute sul lavoro (Art. 589, 590 e 583 c.p.)

11 - Ricetaaione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utlità di provenienaa illecita eart. 25-
octese 

Reato

Tra quesa delit si confgurano i seguena reaa: 
- Riceaazione (art 648 c.p.)
- Riciclaggio (art. 648 lis c.p.); 
- Impiego di denaro, beni o ualità di provenienza illecita (art. 648 ter c.p.)

12 - Violaaione diritti d’autore eart. 25-noviese 

Reato

Riferimento legge 633 del 1941

- Messa  a  disposizione  del  pubblico,  in  un  sistema  di  rea telemaache,  di  un'opera
dell'ingegno proteaa, o di parte di essa (art 171comma 1-a-lis)d

- abusiva  duplicazione,  per  trarne  profao,  di  programmi  per  elaboratored  importazione,
distribuzione, vendita, concessione in locazione di  programmi contenua in suppora non
contrassegnaa dalla SIAEd 

- riproduzione,  distribuzione,  presentazione  in  pubblico,  al  fne  di  trarne  profao,  del
contenuto di una banca daad 

- estrazione  o  reimpiego  della  banca  daa per  trarne  profaod  distribuzione,  vendita  o
concessione in locazione di banche di daa per trarne profao (art 171-lis);

- a fni  di  lucro l’abusiva  duplicazione,  la  riproduzione,  la  trasmissione o  la  difusione in
pubblico  di  opere  dell'ingegno  desanate  al  circuito  televisivo,  cinematografco,  della
vendita o del noleggio di dischi, nastri o suppora analoghi

- a fni di lucro l’abusiva riproduzione, la trasmissione o la difusione in pubblico di opere o
para di opere leaerarie, drammaache scienafche o didatche, musicali o mulamediali

- videocasseae e musicasseae SIAE

- trasmissione di servizi criptaa, decodifcaa

- disposiavi di decodifcazione 

- riproduzione, la duplicazione, la trasmissione, la difusione abusiva,  la vendita o cessione,
importazione abusiva di oltre 50 copie o esemplari di opere tutelate dal diriao di autore e
da dirit connessi
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Reato

- su rete telemaaca, a fne di lucro opera d’ingegno proteaa dal diriao d’autore  (art 171-
ter)d

- mancata comunicazione alla SIAE dei  daa di  idenafcazione dei  suppora non sogget al
contrassegno o falsa dichiarazione di aver assolto gli obblighi(art 171-septes)d
 - fraudolenta produzione, vendita, importazione, promozione, installazione, ualizzo per

uso pubblico e privato di apparaa at alla decodifcazione di trasmissioni audiovisive  ad
accesso condizionato (art 171-octes)i

13  -  Induaione  a  non  rendere  dichiaraaioni  o  a  rendere  dichiaraaioni  mendaci  all’autorità
giudiaiaria eart. 25-noviese 

Reato

Tale reato si può verifcare nel caso in cui  qualcuno, nell’interesse o a vantaggio dell’ente,
induca (con violenza o minaccia o con oferta o promessa di denaro o di altra ualitàà a non
rendere o a rendere dichiarazioni mendaci la persona chiamata a rendere davana all’Autorità
Giudiziaria dichiarazioni ualizzabili in un procedimento penale, quando la persona stessa abbia
la facoltà di non rispondere (art. 377-lis c.p.);
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ALLEGATO  2  –  PROGRAMMA  2018  DI  FORMAZIONE  SUL  MODELLO

ORGANIZZATIVO GESTIONALE 231 INTEGRATO CON LE MISURE DI TRASPARENZA

ED ANTICORRUZIONEi

La formazione per tut gli operatori e per il Cda si aene presso la sede sociale in 

data 31 Maggio 2018, a cura del formatore Avvi Massimo Manena con:

durata 2,5 ore circa, dalle or 14i30 alle ore 17i00

e verterà sul seguente programma:

 Il MOG 231: come funziona

 I reaa presupposto

 Il codice Eaco

 L’Organismo di Vigilanza

 Le poliache anacorruzione all’interno di Gemeineblaa

 La tutela del segnalante interno

 I confit di interesse

 Trasparenza nell’azienda in housei

La partecipazione sarà registrata tramite soaoscrizione di un foglio frmai

Ai partecipana verrà messa  a disposizione copia informaaca del MOG 231, del 

Codice Eaco, del materiale del corsoi

Ai dipendent sarà riproposto un intervento formatvo con cadenza liennale, con 

partcolare riguardo alle modifcoe del modello e alle novità normatve 

intervenute.
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ALLEGATO 3 – QUADRO RIEPILOGATIVO DELLE PROCEDURE APPROVATE

P1 - REGOLAMENTO di CONTABILITA’ e di AMMINISTRAZIONE 
P2 - PROCEDURE DI ACQUISIZIONE DI BENI E SERVIZI IN ECONOMIA 
P3 - PROCEDURA GESTIONE OMAGGI E REGALI 
P4 - PROCEDURA GESTIONE DEI RAPPORTI CON AUTORITÀ, ENTI PUBBLICI, 
ORGANI DI VIGILANZA, RICHIESTA CONTRIBUTI E FINANZIAMENTI 
P5 - PROCEDURA PROTOCOLLO (in predisposizione) 
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